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ANNO XL — N, 29 


EDERE NELL’ ULTIM 


Hote del giorno 


monia francese a Tunisi ha presentato 
lenza generale un ordine del giorno, 
o dal Matin nei seguenti termini: 


ia francese di Tunisi, vivamente commossa 
tti di ostilità cui si abbandona giornalmente 

ana da guerra verso i nostri piros 
itaneamente al governo fran- 

vrmine a questo scandalo » 

stabiliti in Tunisia sono în una posizione 
loro compatrioti di Francia per apprez- 
causato alla inflnenza francese in tutto 
a da una politica troppo amichevole 
prende oggi per debolezza la simpa- 
veva domandato e che noi le avevamo di- 


manda ist 


« francese di Tunisi, Ja cui devozione alla 
1 può essere mess in dubbio, fa appel- 
mu del grande ministero nazionale che 
lestini della Francia, perchè cnergiche 
misure siano prese allo scopo di porre 

si situazione intollerabile » 


prendiamo che gl’industriali. i 
ianti ed i trafficanti francesi e 
n francesi in Tunisia siano i più 
contro le visite dei piroscafi, 
irigono a Tunisi o ai porti della costa 
imperocchè la nostra guerra in 
almeno per molti di essi, una 
na 
per alimentare o provvedere i 
» gli arabi combattenti di ciò che 
o occorrere, la via più facile, più 
più comoda e quindi meno costosa è 
(iella Tunisia, è chiaro che tanto per 
« di armi, viveri, stoffe e magari 
parigine per gli ufficiali, i turchi 
buona dose di denaro ai commer- 
nti di ogni specie, che s'in- 
porti della Reggenza. 
gli eventuali sequestri recano 
nrale che la colonia francese di 
sti per il mero cessante ed il 
» visite alle navi, che 


i risentono sempre un danno 
i fastidi cui possono andar 

o clienti, tanto più che si tratta 
che sono costretti a pagare anche 

i i servizi loro occorrenti in base 

1 di Giacobbe. 

» è che noi non possiamo rinunciare 

di visita. Si vedrà di farla con mag- 

itezza, con maggior cantela e con 

rudenza. ma fino a che non sarà 

V'art. 47 della Convenzione di Lon- 

nuncieremo, sebbene persuasi 
ta illimiteta per i contrabbandi 
ile dei commercianti e traffi- 

non francesi di Tunisi, per i 
ndo di guerra è come suol 

in terno al lotto. 

p no in errore i compilatori del- 
del giorno è quando dicono che 
ende oggi per debolezza la simpatia 

hiesto e che ci avevano dimostrato. 
patia non si chiede: per stabilire 
ti occorrono due poli e noi non 
10 di fare soltanto la funzione del 
tivo 
2giungiame altro 
e. senza discussioni irritanti. 
nostro fonogramma notturno si 
ill'intenzione dei due Governi di 
toma di escogitare provvedimenti 
» ad evitare gl'incidenti ,ma si 
che prima occorre siano definite 
ottoposte all'Aja. 
vediamo Ja inne di tale su- 
vvero vi è intenzione 
o paralizzare l'industria dei 
guerra. 
ora che gli incidenti sono 
te appianati, noi faremo 
io, perchè non si ripetano, ma 
eri cerchino di moderare le 

perchè noi veglieremo più di 


conirabi 


perchè ci piace 


Felitica e diplomazia 


cci col segno BA sono della notte 
ll battesimo del Principe tedesco 
> BERLINO, 29.—jersera, alle ore 7, ha 
go al Palazzo il battesimo del 
«lio del Principe ereditario. 
iti principeschi formavano semicer- 
torno. all'altare. 
: di Torino dava il braccio alla Prin- 
rico di Prussia; l’Arciduca Fran- 
ndo alla Principessa Federico 
Al neonato è stato imposto 
ome di Federico. 
© ore 8 ha avuto luogo un pranzo di ga- 
Imperatore aveva alla sua destra la Prin 
ereditaria di Grecia e il Conte di To- 
ra la Principessa ereditaria 
lania e il Re di Sassonia. 
tore, e l’Imperatrice, il Princi- 
cipessa ereditarii si sono intrat- 
nti cordialmente cogli ospiti principeschi. 
ses 
È) Berlino, 29. — S. A. R. il conte di Torino ha 
stamane il reggimento dei Corazzieri 
& Guardia ed ha assistito alla cerimonie della 
sma del reggimento al nuovo colonnello conte 


È A. R. ha partecipato, insieme con altri principi 
ti, alla colazione a Corte. 
î1(S) Berlino, 20. Tl Conte di Torino ha fatto nel 
“ Iggio varie visite e stasera si è recato a pranzo 
Ambasciata italiana. 
1 ante prolungherà il suo soggiorno a Berlino fino 
a Fao e assisterà al ballo a Corte la sera del 


" corrente. 
—————— 


N 
sl Belgrado 20 — secondo la Tribuna la diver- 
i pier ootente tra il Principe reale e il Ministro del- 
sidente da Data appianata grazie all’azione del Pre- 
stati get Consiglio I traslochi di ufficiali che erano 
‘8 geretati suranno esegui 
A Det 29. — I giornali annunciano che il Re 
Vivemos Bar Propone di passare une parte del- 


(INI 9 n 
nale 0. 111an, 29. li Duon di Fife è morto questa 


Alea 
n0lro Guglielmo Giorgso dell’antichissima famiglia scoz- 
Fife, era nato il 10 novembre 1. 


bardi 
L: “tolsoente di Londra e cavalicre della Giarrettiera, cra 


te 
de Du. 1° Duca di 


nel 1859 la sorelîn maggiore del Re, Principessa Luisa di Gran 
Bretagna e d'Irlauda. 


Egli lancia, Ja ved inci 
insieme alla vedora, due figlie nubili, le Princie) 
Alessandra e Mand. <a 


4 1 Sovrani inglesi 

Londra, 29. — Lo sbarco dei Sovrani d'Inghilterra 
a Portsmouth darà ocensione ad una imponente di- 
mostrazione navale, cui prenderanno parte la prima 
squadra delle corazzate © la prima squadra degl’in- 


crociatori, che dovranno trovarsi il 2 mattina a Pur- 
tsmouth. 


Argentina è Paraguay 

Ki (S) Buenos Ayres, 29. Oggi è arrivato il Mini- 
stro argentino ad Asuncion. 

Egli ha conferito lung»mente colMinistro degli esteri. 
La Cancelleria argentina ha ricevuto telegrammi da 
Asuncion i ‘quali annunciano che il Presidente del 
Paraguay costituisce un nuovo gabinetto con Da- 
niele Godas come Ministro degli esteri. Si ritiene che 
il conflitto fra l'Argentina e il Paraguay avrà una 
sollecita soluzione. 

Codas. che si trova attualmente 9, Buenos Ayres, si 


mostra molto favorevole all'accordo tra le due Re- 
pubbliche. 


Grecia e Bulgaria 


EE (S) Atene. 20. Il Principe è partito sul vapore ru- 
meno /mperatore Traiano per Costantinopoli diretto a 
Sofia, ove rappresenterà il Re alle feste in vecasione 

ipe Boris. JI Principe viag- 
frontiera bulgara. 

Il Governo greco sarà mppresentato alle foste dal 
Ministro di Grecia a Sofia, Panas. 


La situazione in Persia 


[il (5) Londra, 29. Un Comitato persiano ha offerto 
stasera a Morgan Shuster un banchetto di 200 co- 
porti. 

Shuster ha pronunciato un discorso in cui ha esposto 
le diverse fasi dei suoi otto mesi di gestione finanzia- 
ria e gli incidenti che ‘nti. Ha detto che 
l'Inghilterra e la Rw ccialmente quest'ultima, 
seguono di deliberato proposito ina poliiien tendente 
a distruggere ogni eperanza di rigenerare la Persia o 
sono sorpreadentemente male informate. 

Shuster ha riprovato inoltre l'attitudine della po- 
polazione musulnana, che impara a sue spese che il 
decalogo cristiano noa si applica alla politica estera 
e che le dichiarazioni piene di belle parole portano a 
trattati rovinosi e che le grandi parole sono altrettante 
fonti di delusione per le Nazioni troppo deboli, le quali 


non sî possono sottrarre con la forza agli attacchi delle 
Cancellerie. 


Nell’ Equatore 

_(S) Guayaquil, 29. — La folla, entrata nella pri 
gione di Quito. malgrado la resistenza opposta dalla 
«guardia che era stata raddoppiata, ha trascinato nella 
strada ed ha 'inciato cinque fra i generali rivoluzionari 
più in vista, che parteciparono all'ultimo movimento. 


DA PARIGI 


(Nostro ;cregramma ceila notte) 


PARIGI, 530, 1,05. — In aleuni circoli 
parlamentari si approva che il Governo non 
abbia fatto alcun passo per l’ultimo arresto 
del Farignan, che poi fu rilasciato e si ag- 
giunge che fra i due Governi si sarebbe di- 
sposti a nominare una Commissione per 
studiare i mezzi opportuni onde evitare che 
possano ripetersi altri incidenti ineresciosi, 
ma la nomina di questa Commissione non 
potrebbe aver Inogo se non dopo le decisioni 
della Corte dell'Aja. 

— La notizia data dal Temps di un de- 
creto del Bey di Tunisi per vietare qualunque 
esportazione di cammelli dalla Reggenza, 
per la via di mare o di terra, decreto che sì 
affermava firmato il 25 non è confermata: 
ma è ritenuta molto probabile. 

— Circa il diritto dell'’importazione dei 
fiori dall'Italia in Francia. la quale sarebbe av- 
venuta casualmente in questo momento, 
mentre era in corso di studio, essa si limiterà, 
a quanto pare, alla introduzione delle pian: 
te, non dei fiori recisi. 

— L’Ambasciatore di Francia a Madrid, 
il cui ritorno era stato annunciato ieri, non 
ha finora lasciato Parigi e secondo ogni pro- 
babilità non partirà prima della fine della 
settimana. 

Il Governo desidera che prima di ripren- 
dere i negoziati siano determinati i punti 
controversi, così da poter stabilire un indi- 
rizzo sienro, che permetta, riprendendo le 
conferenze di procedere sollecitamente verso 
la soluzione. 


Dopo la soluzione degli incidenti 


(8) Parigi, 29 — I giornali continuanoa commen- 
tare Ia soluzione degli incidenti italo-francesi: 

11 Rappel dice: Giolitti e Tittoni, uno a Roma, l’al- 
tro a Parigi, hanno lavorato d'accordo per dare alla 
Francia la legittima soddisfazione reclamata per gli 


luogo a rallegrarsi della conclusione pacifica e ra- 
gionevole di un affare che minacciava di volgersi ma- 
le e di condurre anche, se si fosse complicato. ad una 
rottura diplomatica. 

L’Action scrive: La « Rocca di Bronzo» innalzata 
da Bismark al centro dell'Europa pesa sempre con 
tutto il suo peso sull’equilibrio occidentale, La sua 
forte base continua a bagnarsi nel Mediterraneo con 
Pesercito e con la marina del Regno d’Italia; è que- 
sta una ragione per praticare riguardo ai nostri vi- 
cini della penisola una politica di malumore, di sfi- 
ducia? Jo credo al contrario che se i due popoli non 
passassero così spesso da un estremo all'altro nell’e- 
spressione dei loro sentimenti, gli incidenti come 
quello ora risolto non diminuirebbero di molto la 
loro amicizia. 
ny 

PARLAMENTI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi 29 — Camera dei deputati — Continua la 
discussione delle interpellenze sulle. concessioni tu- 
nisine. Alapetito: residente generale della Tnisia, 
difende l’opera compiuta in Tunisia ed enumera i 
provvedimenti presi verso la popolazione araba. 

Alapetite continua, affermando che la Tuni 
rende con la più legittima impazienza il voto del pre- 
atito che le renderà la libertà finanziaria. 

Girea il cimitero di Djellas, il Residente Generale ri- 
leva che varie purti del cimitero erano già state imma- 
tricolate e che in tali condizioni sì putéva procedere 
alla medesima formalità per il resto. Di fronte ulla 


| cognato dell’attuale Re Giorgio di Inghilterra, avendo spossto } 


incidenti del Carthage e del Manouba. Vi è dunque ‘| 


agitazione dei musulmani fu deciso di non procedervi. 
Le autorità avevano, prese le più severe misure; 130 
agenti sorvegliavano dapprima il cimitero. Poi, tutto 
sembrando calmo. si era ritirata ln maggior parte degli 
agenti. Se ne lasciarono 12. I musulmani profitt=>-> 
della partenza degli agenti, cominciarono i dist dini 
sanguinosi che deploriamo, ma non bisogna esageri.i..è 
la gravità. Tali fatti accadono in tutti i paesi quando 
gli animi sono eccitati. 

Dopoaver detto che bisogna prendere le precauzioni 
necessarie per evitare che fatti simili si ripetano, 
Alapetit: aggirnge: La popolazione francese e l’am- 
ministrazione vigilano, ma non bisogna considerare i 
fatti avvenuti come una dichiarazione di guerra alla 
Francia. Noi non dobbiamo avere contro la popolazio- 
ne musulmana alcun sentimento di odio nè proposito 
di rappresaglie. 

Alpetite esamina quindi la questione della colo- 

zione francese, afferma*che gli indigeni non sono 
stati spogliati, e constata lo sviluppo del commercio 
estero della Tunisia salito negli ultitni trenta armi da 
40 a 230 milioni. Non bisogna limitarci a ciò, aggiuage 
il Residente, ma occorre cercare î mezzi di migliorare 
ancora le nostre relazioni congli indigeni nell'interesse 
della colonia. 

Alapetite rileva, infine gli sforzi fatti in Tunisia 
dagli europei per ricostituire le antiche foreste di ulivi. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 


SERBIA 


(5 Be 29, — Scupeina -- Rispondendo ad 
una interpellanza del deputato nazionalista Ribn- 
raz, il Ministro della guerra, generale Stefanovie, dice 
che un terzo degli shrapuels acquistati nell’anno 1907 
era divenuto inservibile a causa dei danni arrecati 
alla miccia dall'umidità. Sostituita la miccia questi 
shrapnels sono di nuovo utilizzabili. Il resto delle mu- 
nizioni si trova în perfetto stato. 

Dopo breve discussione la Camera passa all'ordine 
del giorno. 


LA FINANZA ITALIAN. 
1898-1911 


Un allegato alle Note, con le quali il Ministro 
del Tesoro accompagnò alla Camera dei deputati 
il bilancio di prima previsione per l'esercizio 1912 
-913, riassumendo in pochi tocchi le condizioni 
della finanza e del Tesoro, dà una chiara e lim- 
pida esposizione dello sviluppo progressivo del- 
Pentrata e della spesa dall'anno finanziario 1898 

vanzo reale — al- 

1910-91] testè chiuso. 

Per rendere omogenei i termini del confronto 
sono state detratte tanto dalle entrate quanto 
dalle spese, 

1) le somme rientegrate; 

b) le somme riscosse per imposte di R. M. 
prima dell'esercizio 1907-08 sui titoli di rendita 
consolidata 5 per cento: 

e) le somme rimborsate, dall'esercizio 1908-909 
in poi, al Tesoro dagli altri ministeri per pensioni 
ed indennità una volta tanto 

d) le somme riscosse, dall’esereizio 1908-909 in 
poi, a titolo di addizionale sulle « imposte dirette » 
e sulle «tasse sueli affari », destinate a favore 
delle provincie e- comuni danneggiati dal terre- 
moto del 28 dicembre 1908, 


Entrate effettive. 
(migliaia di lire). 


Differenza 
assoluta percentuale 


Accertamento 

dell’esercizio 
1.567. 
1.588 
1.637 


Anno 


1898- 99 
1899-900 
1900-901 
1901-90? 
1902- 903 


50.655 
1903-904 È 


8.633 


1909-910 

1910-91 

L'incremento medio coni 
in ciascun esercizio nella 
3,4 per cento. 


HH ++ 


ispode a 53 milioni 
ragione media del | 


Spese effettivo. 
1898- 99 


1901-902 
1902-903 
1903-904 
190-905 
1905-9086 
1908-907 
1907-908 
1908--909 


HH, 
5abb 


| 
t 
paownan 


++ 


+ 61.355 
+ 121.944 
1909-910 2.084.440 94.898 
1910 911 2.264.901 -+ 180.481 
L'incremento medio corrisponde a 56 milioni 


1.989-547 


Diva dui 


++ 


+ 


| nemico cominciò a r: 


e 165 mila lire in ciascun esercizio, nella ragione 
media del 3,6 per cento. 

La differenza tra le entrate e le spese effettive 
variò da un minimo di 11 milioni e 567 mila 
lire nell'esercizio 1910-911 ed un massimo di | 
98 milioni e 773 mila lire nell'esercizio 1902-903 
con una media di 58 milioni e 745 mila lire 

Nel periodo in esame il Tesoro si avvantaggiò | 
in apparenza di circa 761 milioni, quanti cioè 
risultano dalla somma degli avanzi dei tredici 
esercizi; ma, in realtà. il beneficio è stato note- 
volmente minore 

Infatti dai 760 milioni e 480 mila lire dell’a- 
vanzo apparente devono sottrarsi : 

a) 173 milioni e 306 mile lire, che furono pre- 
levate dal fondo di cassa, cioè dagli avanzi dei 
precedenti esercizi, negli anni finanziari dal 
1900-907 al 1910-911 per fare fronte ad alcune 
spese, che avevano carattere essenzialmente pa- 
trimoniale ; 

b) 212 milioni e 562 mila Jire, che furono 
destinate a saldare il disavanzo delle categorie. 
II (costruzione di ferrovie) e III (movimento di 
capitali) nell’ottennio 1898-1906 : 

di guisa che il beneficio reale del Tesoro discende 
a soli 374 milioni e 812 mila lime — somma che 
è pur considerevole e che acquista anche maggior 
valore dal fatto che la quasi totalità dei 212 mi- 
lioni, coi quali furono saldate le passività delle 
predette categorie II e INI, rappresenta in parte 
‘una diminuzione del debito redim L'le dello Stato 
ed in parte un aumento di patr'ni 

Una cosa salta agli cechi ir: 
dall'esame delle tabelle, che res 
© lu spesa di ogni 
luppo'ascenzionale «he gli ultin 
avvenuto nella spess. în confronto el movimento 
dell'entrata ; fenomeno. ehe serchbe pericoloso 
per l'avvenire della finanza, sc -.on vi si ponesse 


rimedio pronto ed eflicace, 


iatamente 


i indicano 


| seguì la c 


SECONDO UN ILLUSTRE SCRITTORE INGLESE. 

(S) Londra 29 — Nel numero di febbraio della 
National Review che sarà pubblicato mercoledì pros- 
simo il signor Richard Bagot, che è un fervente amico 
dell'Italia, e che passa molti mesi dell’anno nel no- 
stro paese, scrive un articolo intitolato « La riuni- 
ficazione dell’Italia ». 

L'intero articolo è improntato a calda simpatia 
per l'Italia e difende l’azione di essa nei riguardi 
della guerra con la Turchia contro gli attacchi della 
stampa inglese. 

L'autore erede che tali attacchi siano stati in gran 
perte originati dall'acense di crudeltà mosse agli 
italiani, accuse che sono autorevolmente e completa- 
mente dimostrate false cd egli deplora che il pubblico 
inglese si sia lasciato indurre a prestarvi fede, sin 
pure per un momento. 

Gli italiani possono perdonare l'espessione degli 
avversi sentimenti manifestati in Inghilterra, ma è 
certo che non li dimenticheranno. Gli inglesi hanno 
fino ad ora basata la loro amicizia verso l'Italia su 
di un errore. Essi conoscono l’Italia, ma non cono- 
scono gli italiani. e lo provano in tutti i numerosi 
libri che intorno alle cose d'Italia si pubblicano in 
Inghilterra ogni anno. 

Il difetto maggiore degli inglesi è di considerare 
gli italiani come raggazzi. come una popolazione eccita- 
bile, instabile, della quale non ci si può fidare e no- 


ii conflitto 


Notizie ufficiali. I 


(S) TRIPOLI. 28. —Si conferma la voce 
che molti arabi feriti ritornano ai loro pae- 
si. 

— La Marco Polo, in crociera nelle Sirti, 
sparò contro gruppi di arabi che tiravano 
nei pressi di Misnrata e di Sliten, shanda 
doli ed insezuendoli col fuoco fino alla cit 

L'attacco contro Ain Zara 

(S) TRIPOLI, 29 (ore 1) — Intorno all’at- 
tacco di ieri contro Ain Zara si hanno i se- 
guenti ulteriori particola 

Verso le tre della mattina una sentinella 
nostra, di fazione sul fronte orientale del 
trinceramento, ha sparato contro qualcuno 
che profittando della oscurità della notte si 
era avvicinato alle nostre difese accessorie. 
Vistosi seoperto, il nemico che forse si pro- 
poneva di distruggere i nostri reticolati per 
liberare il passo al trinceramento ha aperto 
il fuoco da un posto di azione scelto vicinis- 
simo alle difese stesse. Dal fuoco si poteva 
giudicare una forza dai 300 ai 400 uomini. 

AI fuoco nemico fu subito risposto dai fuci 
li delle nostre trincee e con qualche colpo di 
cannone fino a che il gruppo non si pose in 
ritirata. Dopo cirpea 20 minuti cessava ogni 
azione. 

Se non che poco prima di giorno, circa le 
sei di mattina, il nemico si ripresentava mol- 
to più forte, e schierato sopra nn largo fron- 
te rinnovava l’attaeco contro Ain Zara dal 
lato di mezzogiorno. 

Controbattuto dal fuoco lento e misurato 
della nostra fanteria e principalmente dalla 
nostra artiglieria si ritirò di nuovo, poco do- 
po, lentamente, dietro la cresta delle più al- 
te dune, donde rispondeva a noi con fuoco 
che andava sempre più perdendo d’intensità. 

In questo mentre, le 7 circa, forze nemiche 
ancora più numerose schierate contro il 
nostro fronte sud-ovest, a circa 3 o 900 me- 

rivelavano col loro fuoco, da un ter- 
reno intricato e coperto, separato da pozzan- 
ghere e pantani dalle nostre trincee. 

I] fuoco di quest: massa si andava 
do sempre più intenso ed irrequieto 
nostra artiglieria non tardò ad identificare 
il posto d'azione nemico verso sud ovest e 
vi concentrò, sopra, insieme con le miti 

ici, un fuoco efficace, mentre la fucil 
dal suo canto agiva con fuoco misurato 
e lento. Dopo mezz'ora del nostro fuoco il 
lentare il suo e ad ini- 
re un lento ripiegamento sotto laprote- 
zione delle dune. 

Alle ore 8,40 era in piena ritirata in dire- 
zione sud-ovest e sud inseguito dai tiri della 
nostra artiglieria da campagna. 

Intanto, verso le 714 era stata avvistata, 
verso ovest, a grande distanza, un’altra eo- 
lonna di forze notevoli, provvista di molti 
quadrupedî, avanzante per scaglioni verso 
nord, probabilmente per compiere l’avvolgi- 
mento di Ain Zara da tergo. 

Questa colonna, visto il ripiesamento del- 
le ultre che l’averano preceduta, prese an- 
ch’essa a volgere a sud. Non tanto presto, 
però, da evitare il fuoco della nostra art 
ria postata alle fornaci, della nostra batt 
ria da 149 di Ain Zara che, aggiustato il tiro, 
lonna stessa, passo passo, finchè 
non seomparve dietro le dune, 

Alora la batteria da 149 diresse il fuoco 
sulle altre colonne in ritirata che stavano 
per uscire dal campo di tiro dell’artiglieria 
da campagna ed il fuoco cessò solo verso le 


| dieci. 


Alle 11,30 vari gruppi di nemici aprirono 
di nuovo il fuoco da sud, a grande distanza, 
continuandolo fin verso il tocco. Questo allo 


scopo di mascherare la ritirata del grosso, di 
portar via i feriti e di seppellire i morti. 

— Notizie raccolte dopo il combattimen- 
to farebbero salire le forze impegnate dal 
memico in questo attacco, ivi compresa la 
colonna aggirante da ovest, a 6.0 7 mila uo- 
mini. Ricognizioni fatte seguire poco stante 
trovarono numerosi cadaveri rimasti inse- 
polti, quantunque durante il combattimen- 
to e la lenta ritirata si fosse veduto chiara- 
mente il nemico procedere alla raccolta dei 
feriti ed al seppellimento dei morti, opera- 
zione che si potrasse sotto la protezione degli 
ultimi drappelli lasciati in retroguardia fino 
alle ore 13. 

Tenuto conto del visibile effetto delle nostre 
artiglierie a distanza di efficacissimo tiro, 
e della scompigliata precipitosa fuga di al- 
cuni dei gruppi nemici par certo che gli at- 
taccanti debbono aver subito perdite ingenti 
intorio alle quali non si tarderà ad avere 
notizie precise. 

Le nostre perdite sono confermate in 2 
morti ed 8 feriti leggeri. 

Tî contegno delle nostre truppe, fu calmis- 
simo e lodevolissimo. 

— Ad HOMS nulla di nuovo e nessun, 
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gano ad essa tutte le migliori qualità. Invece, dica 
l'autore, l'italiano moderno non è niente affatto sen- 
timentale come gli inglesi se lo figurano: è un popolo 
pratico ed attivo che meriterebbe di essere meglio 
studiato e meglio npprezzato. Sfortunatamente per 
la massa degl'inglesi l'italiano è sempre sinonimo di 
ignorante, di venditore di gelati, di suonatore d’orga- 
netto, di ammaestratore di scimmie, e di cameriere 
di albergo. 

Per comprende: che l'italiano moderno è tutt’al- 
tra cosa, basta leggere le lettere dei soldati italiani 
pubblicate dai giornali, lettere che sono veri docu- 
menti umani, di una così limpida sincerità da riusci- 
re sorprendenti; tali lettere dimostrano tutte le splen- 
dide qualità del carattere italiano e quale profonda 
trasformazione si sia fatta in esso. 

E in Inghilterra si continua a credere che gli ita- 
liani siano un popolo di gente facilona, che tutt'al- 
più «appia serivere un pé di musica e costruire qualche 
edifici assico. Nessuno ha mostrato di accorgersi 
del numero di italiani che sono eminenti in ognicam- 
po della scienza e forse molti avranno creduto che 
invece di una regola generale si tratti di qualche 
raro ed eccezionale caso. 

Occorre che gli inglesi rifacciano completamente 
la loro educazione, nei riguardi dell’Italia, © si per- 
suadano che gli italiani del giorno d'oggi non sono 
più gli italiani di qualche secolo fa, quali vivono an- 
cora purtroppo nella loro memoria. 


italo-turco 


Nel Mar Rosso. 


(8) Londra, 29. — L'Agenzia Reuter ha dà Hodeida 
in data di ieri: L'incrociatore italiano Piemonte ha 
messo una scialuppa in mare a Ras El Ketit, presso 
Hodeida, ed ha catturato una scialuppa a motore, 
che batteva bandiera inglese. 


I militari turchi catturati a del» Bregenz 


Stefani comunica: 
turchi catturati nel Mar Rosso a bordo 
B:rgenz avevano i biglietti di viaggio per 
yva questa della Joro intenzione di re- 


L'Agenzia 
I milita» 


DA TRIPOLI 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


TRIPOLI, 24 — A vista d’oechio, Tripoli va 
diventando, ogni giorno più, una città italiana. 
Da un canto i lavori per la ferrovia che procedo. 
no alacremente e l'impianto dei servizi ammi 
strativi ; dall’altro l’attività dei nostri connazio- 
nali piombati dall'Italia meridionale, i quali, ven- 
dendo ogni genere di roba. fanno si che Tripoli 
va perdendo già alquanto della sua caratteristi- 
ca di dormiente e enlma città orientale. 

Aggiungete a questo la mirabile opera di pochi 
e forti industriali i quali infondono un soffiodi 
vita italiana anche sotto il punto di vista econo» 
mico alla città e il quadro è quasi completo. 

Innanzi al Comando genorale una importante 
ditta milanese fra giorni aprirà un ristorante di 
prim'ordiui 

Il Valiani di Roma sul Mercato del pane - dove 
fino ad ieri si impiccavano gli arabi traditori e as- 
sassini dei nostri soldati - sta costruendo un ri- 
dente albergo-ristorante. La forca sorgerà più 
lontano. se ve ne sarà bisogno. Ma speriamo che 
gl'indigeni vogliano farne 

La Cines di Roma ha «porto un cinematogra- 
fo affollato sempre daisoldati, nonchè dagli ara- 
bi i quali sbarrano tanto d’occhi a vedere la sce- 
ne della vita militare al campo riprodotte così 
perfettamente e non riescono a rendersi conto 
di questo miracolo. 

L'illuminazione pubblica funziona sino a tarda 
ora. 

Ogni giorno, per turno, le diverse musiche dei 
reggimenti di fa tengono concerto sulla piaz- 

E° l'ora in cui la città prende un 
aspetto europev dirò quasi elegante. In attesa 
del pranzo, le signore vanno a passeggio e gli no- 
mini, prima del vermouth, apprezzano l’aperiti- 
vo delle melodie italiane. 

L'acquedotto di Bumeliana è dotato di acqua 
abbondante e pura; ebbene, l'Autorità militare lo 
sta ricostruendo completamente, così Tripoli 
avrà la sua Acqua Marcia o la sua Acqua del Se- 
rino. 

Di questo movimento, di questo risveglio d’un 
paese lungamente insonnolito e abbandonato, 
l'influenza sugl'indigeni è senza dubbio notevo- 
le; nè poteva essere altrimenti. 

I turchi da anni facevano tra queste popola. 
zioni un'intensa e persistente propaganda di de- 
nigrazione, dipingendo l’Italia come un povero 
paese, privo di denari e di risorse, i cui lavoratori 
dovevano andare all’estero per guadagnarsi da 
vivere. Invece gli arabi hanno constatato la forza 
militare dell’Italia, vedono che, non seconda ad 
altre nazioni nel progresso e nella civiltà, l’Italia 
ne estende già i benefici in questo paese completa- 
mente abbandonato e trascurato dai turchi ; e 
hanno cominciato a comprendere che l’emigra- 
zione dei lavoratori italiani è una necessità de- 
rivante dal continuo incremento della popola- 
zione e che la corrente migratoria sarà appunto 
diretta, a tempo e luogo, verso queste regioni 
destinate quindi ad essere più popolate e a diven- 
tare centri di prosperità e di civiltà. 

Tutto questo infinisce sulla mentalità indigena 

quale si diffonde un maggior sentimento 
di timore e di rispetto per la nuota padrona. 

Un'altra ragione anche più diretta giova a 
mutare i sentimenti di questa gente. Sotto il 
regime turco i lavoratori percepivano general. 
mente uma fesara (45 centesimi) al giorno ; adesso 
noi li paghiamo lautamente : con un minimo di 
L. 1.50 fino a L. 3 al giorno secondo la capacità. 
Voro è che anche la vita, come accade sempre, è 
rincarita con l’acerescersi della ricchezza econo- 

ica locale : ma per quello che mangiano gl’in- 
digeni, l'aumento dei prezzi è proprio insigni- 
ficante, mentre molto importante resta per loro 
l’anmento delle mercedì. 

Dirò en passant che l'indigeno è generalmente 
un ottimo bracciante c lavora senza infingardag- 
gine. 

e 

Ritornando alla questione del caro-vivere, os- 
servo subito che l'elevato costo si spiega da un 
canto per "e lentissime comunicazioni tuttavia 
esistenti fra la colonia e ‘a metropoli, e dall'altro 
per il fatto che Je domande sono ancora sempre 
superiori alle ‘offerte. Onde il Governo locale © il 
Governo centrale stanno provvedendo ai rimedi. 


nità furono ridot 1 le Macedonia 
vendo: chetto e i sigari toscani 


novità anche a Bengasi, a Derna e a Tobruk | 


a sette centesimi e mezzo. Il salo a.2 soldi Ùl Egaj 


eri, assistito da un'interprete, fui ricevuto da 
Hassuna pascià, al quale offrii una Guida di Roma. 
Il Sindaco di Tripoli mostrò gradire molto ‘il 
pensiero ed espresse il suo interessamento per 
le bellezze di Roma e per i monumenti, gloriosi 
ricordi dell'antica grandezza. 

Egli mi disse che qui regna la massima fiducia 
nel Governo italiano. 

E difatti la calma è completa, anche per le 
misure prese dall'Autorità e la loro assidua, 
incessante ilanza. Alle 9 di sera suona la riti- 
rata @ gl'indigeni che tutto il giorno appestano 
la loro città con i profumi esalanti dalle loro spor- 
cizie si rifugiano nelle casette e nelle capanne. 

Anche la salute pubblica è ora soddisfacente. 

ses 

I servizi sanitari non esistevano affatto al 
momento dello sbarco delle nostre truppe. 

Le nostre Autorità sanitarie, militari o civili, 
dovettero quindi mettersi all'opera per domare 
il colera che mieteva giornalmente circa 200 in- 
digeni al giorno. Si impianté un lazzaretto e si 
‘prodigarono per tutta la città tonnellate e ton- 
nellate di disinfettanti. 

Ora funziona regolarmente anche il servizio 
sanitario del porto, il quale ha un'importanza ec- 
cezionale se si considera, a parte tutto il resto, 
che ogni «nno transitano da Tripoli dieoine di mi 
gliaia di pellegrini di ritorno dalla Mecca, i quali 
portano appresso tutte le infezioni possibili ed 
immaginabili. 

Dirige ora i servizi sanitari civili il comm. Ba- 
sile, uno dei migliori funzionari della Sanità 
pubhlica. 

In città è installato un gabinetto di osserva- 
zione batterioscopica e batteriologica con una 
completa sezione chimica per l’analisi dell’acqua 
e dei cibi. 

L'ufficio sanitario coadiuva efficacemente l’au- 
torità militare; ne fanno parte, oltre al direttore, 
comm. Basile, il pref. Ilvehto, i dott. Nicolai, 
Baiardi, Fernalihi, Morselli e Savarese. 

In pochi giorni l'epidemia fu soffocata; la 
salute, ripeto, si mantiene ottima, e le autorità 
sanitarie sperano che, mereè i provvedimenti 
profilattici in permanenza, di epidemie a Tri- 
poli non sì parlerà più, nemmeno per l'avvenire. 
Cosi anche questo sarà un bel vantaggio che la 
popolazione dovrà all'occupazione italiana. 


A. MASCIOLI. 


Consiglio Superiore d’Agricoltura 
Presidente: Faina conte Eugenio, senatore. 
Vice pres. : Ottavi dott. Odoardo, deputato. 
Segretario: Camuccini cav. Candido, Capo-Sez. al Min. 
Segr. aggiunto: Biozzi cav. Giuseppe, segr. al Min. 


Membri di nomina r. 


1 Bizzozzero prof. Antonio. 
Benzi prof. Ginseppe. 
Camerini conte Paolo, deputato. 
Cavalieri comm. Enea. 
Compans march. Carlo, dep. 
Codacci Pisanelli, prof. Alfredo, dep. 
Di Camporeale prine, Paolo, senatore. 
Faina conte Eugenio, senatore, 
Franco avv. Dario. 
Miraglia dr. Nicola. 
Ottavi dr. Edoardo, dep. 
Pais-Serra Francesco, dep. 
Poggi dr. Tito. 
Rebaudengo avv. Eugenio, dep. 
Romanin Jacur Emanuele, dep. 
Talamo ing. Edoardo. 

assoelazio: 


Piemonte — cav. Guido Blotto, 

— prof. Vittorio Alpe. 
Veneto — prof. Domenico Pecile, 
Liguria — on. avv. G. Celesia di Vegliasco, dep. 
Emilia — avv. Lino Carrara. 
Marche ed Umbria — cav. Celso Tebaldi. 
Toscana — prof. Girolamo Caruso. 
Lazio — conte Alberto Cencelli, senatore. 
Regione merid. — N. N. 
Regione merid. M. — sig. Giuseppe di Montemajor. 
Sicilia — cav. uff. Carlo Crispo Moncada. 
Sardegna — comm. avv. Enrico Marongiu. 


Consiglieri di diritto. 
Il ministro di agricoltura, ind. e commercio. 
Il sottosegretario di Stato. 
Il direttore generale dell'agricoltura. 
Il dirett. capo div. Affari gen. agricoltura. 
Il presidente del Consiglio Zootecnico. 
Il Vice-pres. del Consiglio per l'istruzione agraria, 
Comitato del Consiglio di agriceltui 
Faina conte dr. Eugenio, 
Alpe prof. dr. Vittorio, 
Cencelli conte Alberto, senatore. 
Codacci Pisanelli prof. Alfredo, dep. 
Miraglia comm. Nicola. 
Ottavi dr. Edoardo, dep. 
Poggi dr. prof. Tito. 
Tebaldi avv. Celso. 
Moreschi prof. comm. Bartolomeo, direttore Gi. agrio 


e ———_— 
— NOTE BIBLIOGRAFICHE _ 


TASSE SUGLI AFFARI 
AI commercianti ed industri 


L’Atheneum - nuova Società Editrice Romana - 
Via Vittoria Colonna 32 - ha publicato un libro del- 
lavv. Carlo De Benedetti, dal titolo Tasse sugli 
affari. 

Questo libro è interessante non soltanto ai profes- 
sionisti, ma anche e specialmente ai commercianti o 
agli industriali. 

Siccome la recente legge arreca facilitazioni spe- 

inli di tasse di bollo e registro nei contratti commer- 

la conoscenza di essa, opportunamente ed in 
modo chiaro illustrata dall'avv. De Benedetti rie- 
sce indubbiamente di grande utilità alla gente 
d'affari. 


agrarie. 


ATTI DEL Governo 


La Gazxila ufficiale del 29 contiene: 

R. D. col quale viene prorogato a tutto il 31 dicem: 
bre 1912 il termine indicato nel R. deoreto 23 giugno 
1910, anche per quanto riguarda l'indennità da cor- 
rispondersi ai giurati che preetano servizio nella Corte 
d’assise in Palmi 

Min. degli affari esteri. Deposito cauzionale di rim- 
patrio. 

Ordinanza di sanità marittima n. 1 

Elenco dei laureati ingegneri civili nella sessione 
1911 nella R. Scuola di appliczione in Roma, 

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. della 
Guerra e di Grazia e Giustizia e dei Culti. 

Elenco degli attestati di trascrizione dei marchi e 
segni distintivi di fabbrica e di commercio, rilasciati 
nella 2* quindicina di novembre 1911 dal Min. di Agr. 
Ind. e Commercio. ©’ 


Drammi di terra e di mare 


L’incaglio di un piroscato, 

(8) Madrid, 29. — Un telegramma da Gibilterra al- 
l'Eopana Nueva dice che il vapore Queruble si è inca. 
gliato al largo dell’isole Azzorre. Vi sono numerose 
vittime. 


Dalle Provincie 


(Cronaca.per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia. 


Milano, 29 (ore 17,30): Nel salone del colleglo dei 
capimastri e costruttori ebbe luogo per iniziativa 
della Federazione degli appaltatori e costruttori ita- 
liani una riunione per studiare i mezzi di estendere 
l’organizzazione della tlasse per la tutela dei suoi 
diritti © dei suoi interessi singoli e collettivi. Inier- 
vennero circa 300 persone, fra cui si notavano auto- 
revoli rappresentanti della classe. Dopo brevi parole 
dell’on. Odorico, prea. della Federazione, il cav. Bur- 
resi, direttore del Giornle dei lavori pubblici, svolse 
- criteri informativi peri buali la riunione era stata 
indetta. Il discorso fu seguito col più vivo interesse 
Parl6 poi il presidente del collegio dei capimastri 
di Milano, sig. Grani, esprimendo il voto che le scuole 
dei capi mastri milanesi siano riconosiute dallo sta. 
to come già lo furono dal Comune. 

— La scorsa notte ignoti ladri, penetrati con fal- 
se chiavi nella casa del sig. Luigi Pasini, seassinarono 
una cassa forte incastrata nel muro asportandone 
danari e gioielli per un valore di L. 30.000, 

Torino, 29 (ore 15,55): Circa 2000 metallurgici 
automobilisti federati hanno ripreso il lavoro. I sin- 
dacalisti che continuano lo sciopero, li fischiarono al 
l'ingresso degli stabilimenti protestando contro la 
defezione. Nacquero delle colluttazioni. Intevenne 
la forza pubblica. Dati gli squilli, seguì uno sbanda- 
mento generale. La Questura hu disposto un servi- 
zio di vigilanza rinforzato dal concorso della truppa. 

Torino, 30 (ore 0.15) — Il Consiglio comunale, 
malgrado l'opposizione dei socialisti, ha approvato 
gli accordi interventui tra la Giunta comunale e 
l’Amministrazione del R. Politecnico per la cessione 
del palazzo del Museo industriale e del Castello del 
Valentino al Municipio, il quale versa un corrispettivo 
di L. 3.200.000 e cede l’area della cascina « Ceresa +, 
proprietà municipale ove dovrà sorgere il nuovo 
Politecnico. 

Venne autorizzato il Sindaco ad addivenire alle 
relative stipulazioni coordinate ad un congrtto con- 
corso dello Stato alla attuazione del progetto per la 
costruzione del nuovo Politecnico. 

va, 29: Non avendo i proprietari delle tipogra- 
fie cittadine accolto le domande degli operai per un 
aumento di tariffe, ieri sera l’assemblea degli operai 
appartenenti alla Federazione del libro deliberava lo 
sciopero, che infatti è cominciato stamane. Ai giornali 
quotidiani, che hanno in grande maggioranza dichia- 
rato di essere disposti ad accettare in massima le nuo 
ve tariffe, fu accordata una breve proroga per la di- 


1 Ialia Centrale 


Firenze, 29.0): ito per Napoli un gruppo 
di carabinieri volontari destinati al teatro della 
guerra. Il colonnello cav. Capomazzi passò in 
rivista i partenti rivolgendo loro parole di augurio 
e di incoraggiamento. Quindi si formò un corteo, 
che accompagnò i militi, tra due fitte ali di po- 
polo, fino alla stazione dove era radunata una 
enorme folla che fece ai partenti una calorosa 
dimostrazione 

Siena. 29 — Teri sera il carabiniere Cesare Paoli, 
di anni 23, da Viareggio, recatosi in casa della sua fi 
danzata, Attilia Mantovani, la uccideva sparandole 
contro un colpo di rivoltella. Quindi, rivolta l'arma 
contro sè stesso, il Paoli si sparava un colpo alla 
tempia destra cadendo fulminato. Circa i motivi della 
tragedia, che ha prodotto nella cittadinanza penosi 
sima impressione. nella si sa di preciso. 


Italia Meridionale} 


Taranto, 25 (Ko). — Si è ramita ieri serala 
Sezione delle Federaziono Nazionale dei salariati 
comunali, ed ha deliberato di dover far premure alla 
Amministrazione comunale perchè portì innanzi al 
al Consiglio il loro memoriale tendente ad ottenere 
un aumento sugli assengni, dato il'rincaro dei viveri 
delle pigioni. Deliberò inoltre di iniziare un’agi- 
tazione allo scopo di far ottenere il diritto di voto 
politico ed amministrativo alle guardie comunali in 
conformità al giudiento emesso dall'Autorità giudi- 
ziaria, giudicato, che venne accolto in varie città, 
i cui militi sono ammessi di già all’esercizio di questo 


0 a pervenire al Comitato esceutivo 
offerte per i s alle famiglie dei feriti e dei ca- 
duti in Africa. Finora le sottoscrizioni avute raggiua- 
gano la somma di L. 7200 circa. 

— Oggi cadde un cornicione del palazzo in costru- 
zione di proprietà dell'ing. Acquaviva. L'operaio che 
lavorava sulla impalentura riuscì miracolosamente 
a salvarsi aggrappandosi ad uno dei pali infissi 
della impalcatura. 

Foggia, 29: Da Cerignola giunge notizia di una gra- 
ve ribellione. Tale Milizia Savino, imputatodi rapina, 
fu stamane fermato dall» guardie che gl’intimarono 
l'arresto. Il Malizia, spalleggiato dai parenti, op- 
pose resistenza. Ne nacque un conflitto, duranteil 
quale, il Milizia si diede alla fuga. Fu peré incorso 
© raggiunto dallo guardie, ma di nuovo i parenti 
del malfattoro si opposero all'arresto, scagliandosi 
sugli agenti, che, sopraffatti dal numero degli avver- 
sari, dovettero rilasciare il Milizia Le guardie ri- 
riportarono gravi contusioni. In seguito a tali fatti 
gi procedette a numerosi a 


37 Nelle Isole ! 
Catania, 29: Il nosiro Cor 
tosi in seduta s 
munziate dal sindaco 
sardi deliberava che a 
collocate due 


unale riuni- 
parole pro- 
n memoria di Mario Rapi- 


beré | pure 
monumento. 


Provincia Romana 

Subiaco,  alensi € 

sull’Aniene, trovarono ato nella fan- 
ghiglia, il cadavere di tale Adele Proietti, bella fan- 
ciulla diciottenne stata educata dalla fami lell 
La Proietti si era recata stamane a prendere della 
legna e non tom6 più a casa. Sulle cause delia mor- 
te della giovinetta corrono parecchie versioni. Il su 
cidio verrebbe escluso, perchè la Proietti, ragaz: 
buona, lavoratrice, e ben voluta da tutti, maiaveva 
manifestato stanchezza della vita. Trattasi dunque 
di disgrazia o, come sembra più probabile, di un 
orribile delitto. L'Autorità indaga. 

trent: 

Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e di Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione ogg*, 30, con le sotto-in- 
dicate stazioni: 

Argentina, (La Velooe) e-Duca di Genova, con 
Capo Mele ed Isola Chiesa — Argentina, (Austro- 
Americana) e Oceania (La Veloce), con Capo Sperone 
— India, con Taranto, S. Maria di Leuca e $. Cataldo. 


del molino 


Lo stato delle campagne 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della seconda 
decade di gennaio: 

In quasi tutta l’Italia si ebbe in questa decade un 
ulteriore abbassamento della temperatura e, qua e là, 
cadde la neve; queste condizioni meteoriche giovarono 
alle campagne, il cui stato, è in complesso, soddisfa. 
cente. 

Nell’Italia Centralo i seminati vegetano inmodo 
normale, gli erbai vernini sviluppano assai bene. 
Il raccolto delle olive sta per finire; l'olio non è ab: 
bondante ma di buona qualità. 


T Lo stato delle colture 


è molto buono nel 
regione meridionale mediterranea © lo stesso può dirsì 
ora di gran parte della Sicilia, mercè le piogge che 
durante la decade caddero nell'isola. Difettano tu 
tora di umidità le terre del basso versante adriatico @ 
quelle della provincia di Palermo. È 

I lavori campestri furono interrotti în alcuni 
luoghi dell'Italia Settentrionale a causa delle nevi 
© dei geli; altrove proseguono regolarmente. 


Massime, Pareri, Disposizioni 
Elezioni comunali - Nullità ed illegalità. 
Non è il caso di occuparsi e decidere se il Consiglio 

comunale fosse o non in termine a pronunciarsi sopra 

un ricorso elettorale, quando la sua deliberazione è 

stata investita di ricorso o la G. P. A. è impossessa ta 

dal ricorso stesso dell'intero esame della controversia, 

Nemmeno può la sezione giurisdiziale del Consiglio 
di Stato esaminare se legalmente o meno un seggio 
elettorale abbia pronunciato sulla dedotta ineleggi- 
bilità di taluni candidat spettando la competenza 
relativa alla Corte d'appello, ed essendone l'esame 
precluso alia Sezione, sia pure come ricerca di criterio 
per stabilire se vi siano state 0 no illegalità da parte 
del seggio. 

Deve dichiararsi illegale la costituzione di un seggio 
definitivo con la esclusione di uno scrutatore che 
aveva riportato maggior numero di voti del procla- 
mato; e tale nullità vizia le intere operazioni compiute 
dal seggio stesso, indipendentemente dal fatto che 
esso persua parte abbia 0 no commessa illegalità. Dec. 
53 Sezione Cons. Stato, 29 dicembre 1911, est. Rai- 
moldi. — Ricorso Vitiello: elezioni di Ponza). 
Elezioni prov. - Ricorsi alla V Sezione - Ni 

‘om. o prov. contemporai 

nota di identificazione. 

Il ricorso alla V Sezione contro la decisione del Con- 
siglio prov. in materia di elezioni non occorre sia 
notificato al presidente dello stesso Consiglio provin- 
ciale. 

La copia autentica delle note di identificazione 
degli elettori, che presero parte al voto, rilasciata 
dalla cancelleria della Pretura, presso la quale le 
note stesse furono depositate, fa piena prova fino 
a querela di falso. 

Sono nulle le elezioni, se siasi redatta una sola 
nota di identificazione per le c!ezioni comunali e per 
quelle provinciali, nè basta che sia stata doppia e 
distinta la nota di riscontro. 

Dec. 59 Sez. Cons. to, 21 luglio 1911, est. Bonino. 
— De Benedictis e. Andreucci e Deput. prov. di 
Casert. 


Termine - Decorrenza - Persone estra- 
all’amministrazione. 

Il termme per ricorrere al Consiglio di Stato contro 
provvedimenti di un Ministero, non decorre. mai 
dalla pubblicazione dell'atto nel Bollettino ufficiale del 
Ministero stesso per chi non sia impiegato © dipen- 
dente dell’amministrazione di cui si tratta. (Dec. 4* 
Sez. Cons. Stato, 28 luglio 1911, est. Pellecchi — Pal- 
meri c. Ministero d’agnooltura.) 

Ricorso alle Sezioni giurisdizionali - Perenzione 
- Affari da trattarsi in Camera di consiglio - 
Inabili al lavoro - Domicilio di soccorso - Spesa. 
Non è applicabile la perenzione triennale ai ricorsi 

da trattarsi e decidersi dalla 5* Sezione in Camera di 

Consiglio. 

Per la determinazione del domicilio di soccorso 
non può tenersi conto di una residenza esauritasi 
prima dell'entrata in vigore della legge sulla pubblica 
beneficenza. 

Ove risulti che nel Comune esistano delle Confra- 
ternite, prima di agire contro il Comune per rimborsi 
spese inabili al lavoro, dimostrare l'impossibilità delle 
stesse Confraternite a sostenere la spesa. (Dec. 
Sez. Cons. Stato, 24 novembre 1911, est. Raimoldi. 
— Min. Tesoro e. Comune di Monteleone Calabro). 
Decorrenza - Ricevuta del 
impugnato - Omesso rilascio 


Ricorso - Termine 
provvedimento 
di copia. 

Il termine per impugnare dinanzi alle Sezioni 
giurisdizionali un provvedimento decorre dalla data 
in cui gli interessati ne abbiano fatto per iscritto 
ricevuta, ancorchè ne sia avvenuta la semplice let- 
tura o comunicazione del provvedimento stesso, 
senza rilascio di copia del medesimo. (Dec. 4° Sez. 
Cons. Stato, 10 marzo 1911, est. Como. — Bignardi 
e. Comune di Bologna). 


Scienze e Lettere 


Ecclisse di sole 

Questo eclisse, totale per tutto il mondo, visibile 
soltanto per la penisola iberica e per in nostra è fis- 
sato, da chi regola le celesti ed anche le terrestrisfere, 
per il 16 aprile. 

Il dr. Lockoyer dell’Osservatorio di Londra ha 
intanto stabilito di recarsi nella penisola iberica, in 
uno dei posti lungo la linea dell’eclisse e stabilirvi 
il suo campo di osservazione piuttosto verso la costa 
portoghese che sulla spegnuola. 

Pare che sarà brevissimo questo eclissse, forse 
perchè in ottobre ve ne sarà un altro nell'America del 
Sud. 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Giulio Lemaitre ha finito una com- 
media, Amitié, della quele serà protagonista Luciano 
Guitry, 
tre ha anche adattato pel Guitry una com- 
aglese: Kiss me, 


“i 

Lirica. — Si è riaperto il Carlo Felice di Genova 
con l’Aida in nuova edizione, dopo alcuni incidenti 
sollevati delle precedenti. 

I nuovi interpreti, Maria Alexina, il tenore Fausto 

stellani, © il baritono Montesanto piacquero viva- 

te, e la stampa locale ha per loro parole d’elogio, 

constatandone il successo. 

Ottima ha giudicata la direzione del m. Dellera, 

"i 

HW « Lohengrin - a Montecario. — 
successo ha uttenuto al teatro del Lohen- 
grin di Wagner, che ebbe a principali interpreti il 
Rousselière, protagonista magnifico per i suoi mezzi 
vocali c ls nobile ed avstera interpretazione, la Lam- 
tert-Wuiluume, squisita Else, il Bombon (Federicr) 
e gli altri, 

I cori e l'orchestra sotto la direzione di Leon Jehin 
furono perfetti 


SPORTS 


Caccia e alle Tre Fontai — Tem. 
po piovoso - Terreno pesante - Sono fuori 20 coppie 
di cani. 

Entrati in campagna a Tor Archetto, è trovata 
subito una volpe che passando alla Cecchignola, 
Divino Amore, S. Anastasia e Castelluccia, viene per- 
sa dopo un bellissimo galoppo durato 45 minuti. 

Presenti al meet oltre 70 cavalieri. 

Buona giornata di Sport. 

Società Tiro a Volo Roma. — Risultati dei tiri 
al piccione eseguiti il 26 corr., allo Stand della Gar- 
atella (fuori la porta S. Paolo). 

Tiro N. 28. 12 piccioni a m. 27. 

Coppa Principessa Polenziani che toccò al sig. 
Dalla Casapiccola Gisleno con 12112. 

IL sig. Pericle Giuliani 11112 

IN diviso tra i sigg. cav. Vitalini Vincenzo © cav. 
Becattini Cesare c. 10112. 

Le poules fuori programma al sig. cav; Vitalini. 


Montecarlo,28. — (Gindre). Alla gara Vigano (ban- 
dicap) presero parte 77 tiratori. 

Il marchese di Longueie e il signor Federzoli con 12 
colpi su 12 divisero i due primi premi. 

Il Conte Crernin e M. Lautzins divisero il 3. pre- 
mio. 


Savina 
Levail sole alle 7,69 - tramonta alle & 16 
Leva la luna allo 11,42 - tramonta alle 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Il trasporto di un mus 

‘Pierpont Morgan da molti anni teneva in affitto al- 
cuni locali nel Musco «Victoria and Albert» di Londra, 
tenendovi esposta una sun preziosa collezione di 
cimeli, smalti, gioielli, bronzi del Rinascimento, 
maioliche, ed altri oggetti di impareggiabile valore. 

Ora un corrispondente del Times ha annunziato 
che la collezione sarà dal miliardario arffericano ri- 
mossa da quella località, dandone spiegazioni che 
in gran parte non erano lusinghiere per la direzione 
del Museo. 

La notizia è stata confermata nella prima parte, 
ma recisamente smentita nella seconda 

il sig. Morgan aveva già da tempo divisato di riu- 
nire le proprie collezioni im America ed ora ha decis 
di affrettare l'escenzione del suo progetto perchè 
accertato che all’atto della sua morte, i suoi eredi do- 
vrebbero in Inghilterra pagare una forte tassa di suo- 
cessione. 

Si tratterebbe, secondo le ultime tariffe approvate 
col celebre bilancio del cancelliere dello scacchiere 
Lloyd George, di una tassa del dieci o del quindici 
per cento e perciò, ove come non sarebbe 
improbabile, alla col! ne un valore di 50 milioni, 
gli eredi dovrebbero pagare dai 5 ai 7 milioni di franchi. 

Il Times ne preade occasione per unt frecciata con- 
tro la recente politica finanziaria del govemo libe- 
rale, la quale avrà per conseguenza che nessun citta- 
dino straniero vorrà tenere i propri oggetti di valo- 
re in Inghilterra. 

Se Pierpont Morgan morisse, sebbene egli abbia 
dato al pubblico ingicse In soddisfazione di ammi- 
rare per lunghi anni una splendida collezione, il go- 
verno darebbe ai suoi eredi il compenso di carpire 
loro legalmente un decimo o più del preziosocapitale. 

E chiaro — aggiunge lo stesso giornnale che le 
meravigliose pitture e miniature, le quali adornano 
l'abitazione del Morgan in Londra, seguiranno tra 
breve la stessa strada della collezione ora depositata 


nel Museo di South Kensington; oggetti tutti,i quali 
non si poteva sperare che rimanessero in etemo tra 
noi, ma che sotto più ragionevoli leggi fiscali avreb- 
bero potuto restare ancora per molti anni in Inghil- 
terra. 


L’Ave Maria suona alle ore $ 314 
ROLLETTINO mETEORICO —S 


Osservazioni il: 23 gennaio 1912. Omig 


84/112 cop. 
,5|piovoso 
311112 cop. 
8/1 coperto 
6,0 coperto 
10.6:311 cop. 
: 11.0 coperto 
Cagliari 8,6 314 cop. 49 
Probabilità venti moderati © forti orientali 
Val Padana, settentrionali sull’alto Tirreno e medi, 
Adriatico, meridionali altrove ; cielo vario al Neg 
auvoloso © coperto eltrova con pioggie, mare agitate 
ENEA Roma 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza dell 
stazione è di 50.60. Barometro a mezzodì 781.6. Tor 
mometro centigrado massima 9.2 minima 7.0 Uma; 
dità relativa 81 assoluta 6,55, Vento a mezzodì N. 
Stato del cielo coperto, 


Indovine!"> 
Di Silvia nacqui, e »°° ‘dura mano 
Im tanti pezzi | e rotto 
Da qui nutrivo a morte, poi ridotto 
In un Neron mi fè cangiar Vulcano. 


Spierazions del giuoco pressiesa © 
Te-atro — TEATRO. 


Seguito delle ohiazioni a favore dei feriti e am- 
malati nelia guerra ITALO-TURCA. 
Comitato locale Cerignola L. 2.423,30 
Cav. Carlo Barsotti, Progresso Italo 
Americano New York 


» 5.000 
R. Console G. ad Odessa, oblazioni » 

» 

» 


5.413,90 
2.050 — 

500 — 
1.039,70 


Loggie Massoniche, Buenos Aires 

Unione Ippica Italia Roma 

Giovanni Basalacchi, Milwaukee Wis 

Società Filodrammatica «G. Verdi» 
Miliwaukee Wis. 

Società M. S. « Cristoforo Colombo » 

Cav. Perera Delegato Croce Rossa, 
New York. 

Comitato Croce Rossa Acqui, (festa 
del fiore) 

Società M. S; « S. Liberato » Providence 

Delegato Croce Rossa, Rivignano 

Comitato della Ri di S. Marino 

R. Console a G; si race. 

Geloso Giuseppe, Madison Wisconsin 

‘0 Croce Rossa, Salonicco 


590,76 
551,73 


R. Ambasciata di Vienna, obla 

Banco di Napoli, oblazioni raccolte» 

Oblazione Italiani residenti a Posadas » 

Colonia Italiane Des Moines 

Società « Aurora » di Johustow 

Cesare Bellini, Riccardi Pasquale 
Jujuv (Argentina) 

Comm. Cerboni, delegato Croce Rossa 
Italiane, Buenos Ayres 


23.420,49 
3.909,57 
597,63 


cco il medicamento ci...» 
mandiamo agli ammalati. Ha 
fatto le sue prove, guarisce. 

Le Pillole Pink sono un rige- 
neratore del sangue, un tonico del 
sistema nervoso, di una potenza 
non ancora uguagliata, I medici 
trovano nelle Pillole Pink un aiuto 
prezioso per combattere l'anemia, 
la clorosi delle giovanette, lo sfini 
mento, i mali di stomaco, i dolori 
edi disturbi del sistema nervoso. 


Pillole Pink 


@ per persone pallide 


VISTA 


Debole e Difettosa 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 


riceve per ia correzione del difetti o delia debolezza 
dl vista, mediante il suo partico! sistema di 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 10alle | 
12e dalle 2 alle Bin via Aracoeli 58 ROMA, i 


Per gli Avvisi economici 


Rivolgersi all’Amministrazione 


STATO CIVILE 


Nati e Morti denunzinti i giorni 26 e 27 gennaio 1912. 
Nati 88 - Morti 59 dei quali 14 sotto i 7 anni. 


moRTI 
Melia Tommaso fu Gaisicie Kuna 84 colon. R. Esercito coa. 


Cespa Arcengelo Michele de Prospero Roma 68 appaltatore vst. 
Jandolo Antonio fu Salvatore Roma 67 negoziante con 
Micheli Rarbara fu Antonio Aquila 56 ved. 

Ginocchi Attilio fu Antonio Piacido Roma 45 imp. con. 
Manoini Vincenzo di Domenico Castelmadama 27 ferroviere cel. 
Amici Rosa fu Ignazio Roma 68 ved. Spizzichino 

Schiavetti Francesco fu Luigi Roma 57 cel. 

Ventura Tereaa fu Franceeco Saverio Ceprano 91 ved. Sesipll 
Orlandi Enrichetta fu Raimondo Velletri 88 ved. Ortis 

Eusepi Bernarda fu Sigiemondo Piansano 76 colon. vel. 
Spositi Anna fu Raffaele Roma 71 maestra con Moriconi 
Paradisi Miconi Emesto fu Giacinto Frosinone 72 possidente con 
Bertoldi Angeli Francesco fr Giovanbattista Rovigo 83 pensionato 
Scalella Francesco fu 76 ved. 

Mariani Domenica fu ‘€ cola Marano Equo 55 ca 
Caruffi Rosa fu Domenico Rama 63 con Polidori 

Capomangi Geremia fu Carlo Macerata 49 cont. ved. 
Brancadoro Ferdinando fu Prolo Roma 67 clettricista ved. 
Tordi Emesta di Mariaro Ri 
Soi Luigi fa Giovanni Roma 70 ved. 

Mengoni Ubaldo fa Luigi Velletri 41 opernio zecca con. 

De Censi Pietro di Cesidio Roma 63 negoziante con 

Nardini Eleonora fu Vincenzo Velletri 76 ved. Brardineli 
Cardellini Nicola fu Lorenzo Roma 78 fioraio con. 

Goesin Virginia fu Giuseppe Gonmay (Francia) 60 relig. nob. 
Janni Giuseppe fu Costanzo Roma 68 avvocato con 

Dore Filomena fu Antonio Suni 70 con Curîs 

Lollobrigida Teresa fu Vincenzo Tagliacozzo 35 ved. Bongiroismi 
Vischi Annunziata fu Pietro Roma 69 con. Marcucci. 

Palani Amalia fa Luigi Roma 78 casalinga. nub. 

Manfredi Carlo di Giovanni Pizzighettone 78 portiere 

De Angelis Luigi fu Antonio Campotosto 68 venditore amb. rei. 
Rossi Maria di Loreto S. Biagio Saracinesco 38 con. Bentivoglie 
Gentili Raimondo fu Gaspare Roma 77 con. 

Picconi Mariano fu Domenico Subiaco 75 serivano ven. 
Piazzoli Augusto fu Nicola Roma 51 braccianto cel. 

Grasso Giuseppe fu Rosario Acirenle 38 Ebanista con. 

Ferrari Leopoldo fu Davino Reggio Emilia 66 portiere con. 
Sermpiglia Domenico Antoniofu Giuseppe Civitad'Antino 73 vee 
Andreoli Luigi fu Antonio Ronciglione 78 cont. con. 

Peruzzi Giuliano fu Paolo Vetralla 47 cont. cel. 

Veratti Pietro fu Massimo Spirale 52 tipografo con. 

Cnsuma Maddalena Ferrara 62 ved. 

Casciotti Luisa fu Giacomo Itogce di Pps 61 con Nardocsi. 


na 25 nub, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
_T____——r—r——+!t_—yt‘6@ 

Gallese - Municipio - 5 r-bbraio - Vendita dei beni del lascito 
Testasiti in Gallese in 16 lotti. 

Napoli - R. Prefettura - 6 febbraio - Ampliamento del capan. 
none in cemento armato per deposito pacchi postali premo il 
porto di Napoli - L. 52.800. 

Potenza - R. Prefettura - @ febbraio - Taglio di 7954 piste. 
L 85050. ; 

Novara - Consiglio notarile - Sono vacanti i posti di notaio nsi 
comuni di Fontaneto d'Agogna, Oleggio, Orta Norerese, Valdug 
gia e Varallo Sesia. ; 

Velletri - R. Tribunale - 6 febbraio - Vendita di case © terme 
siti in Cisterna di Rome. 

1°lotto L. 3830 - 2° L. 2.480 - 3° L. 380. 

Ferrovie dello Stato - 6 Febbraio - Appalto e deliberamente de 
finitivo delle opere e provviste occorrenti perla costruzione del 
decimo tronco (S. Dalmazzo Porcnrezzo). L. 1830 mila — 

— Idem undecimo tronco. (Porcarezzo-Fooe) L. 1.865 mila 

— Idem dodicesimo tronoo (Focc-confine) La 1.763 mila 

Lucca - R. manifattura tabacchi - 7 febbraio - Fornitora di 
tavole di abete per 50 mila casse o 260 mila «pranube L. 181.961 

Piacenza - Intendenza di Finan-e - 7 febbraio - Appalto spacoia 
all'ingrosso dei sali e tabacchi di Bettola. 

initero Poste - 8 febbraio - Provvista di 1350 pali La 10.480. 

Firenze - Napoli - Torino e Verona - Commissariati militari 
3 febbraio - Provrista di fodere da materassi - 6.500 a Firenze 
12 mila a Napoli, 8.500 a Torino, 10 mila a Verona. 
| Homa - Genio Militare - 2 Febbraio - Costruzione di opere v& 
rie nel campo di tiro a segno alla Farnesina. K 

Genova - Opera Pio De Ferrari - 3 Febbraio - Vendita di uno 

le presso Voltaggio - L.42.500. 

8. Vito deò Normanni - Munici 
ne di varie vie intorne - L.46.300. ei 

Miniatero lavori pubblici - 9 Vebbraio - Manutenzione «i 
dale presso Nicastro - L.172.397. 2a 

Feltre - Civico Ospedale - 10 Febbraio - Costruzioni di due pe 
diglioni. 

1° lotto. L 45.777 - 2° L. 49.760» 

‘Roma Animimstrazione Provinziale - 1° Febbraio - Fomitar® 
di 460 mila uora. L. 41.400 per Roma. 

— Per Ceccano uova. 125 mila L. 11 mila. 

— Fornitura di vino rosso e bianco 1° lotto Lì 42,52% 

— 2% lotto L 900. 

— Aceto - L. 1.800. 

Napoli  Depulazione provinciala - 3 febbraio - Manutensio® 
strada a Pozzuoli. 


- 3 Febbraio - Sistemazio= 
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+ Forniture 
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| bario dell 


Settembre. 
Deliberatordel giorno 24 il richiamo alle armi della 
o 1888, s'intima il 27 lultimatum alla Turchia 
«41129 si dichiara la guerra, che s'inizia con la distru- 
Zone di siluranti nemiche e l'intimazione del blocco 
sala costa libi 
ott 

Previo qualche bombardamento si occupano vari 
enti della costa © precisamente nei giorni seguenti: 

4— Compagnie di marinai occupano Tobruk. 
3 — Compagnie di marinai sbarcano a Tripoli. 
10 — Sbarco del primo nueleo del corpo di spedi- 
ee a Tobruk. 
Primo attacco notturno a Bumeliana. 
11.— Sbarco del primo scaglione di truppe a Tri- 


» 


s 


— Arrivo del secondo scaglione di truppe a 
18- Sbarco a Derna prima di marinai, poi di 
dell'esercito. 
Sbarco di viva forza a Bengasi. 
Sbarco dell’'8_ be 
ito respin- 
uenti attacchi. Notevoli quelli dei giorni 
Tripoli pel tradimento degli arabi già sot- 


Novembre. 
ma alle armi la classe 1889 e si emana (gior- 
rito per la sovranità d'Italia sulla Tripo- 
e la Cirenaica 
no frequentissimi attacchi, specialmen- 
li: si bombarda Zuara, Tagiura, Misurata 
i arabica 
a la batteria Hamidie e il 26 la in- 
Fortino Men: spontaneamen- 


Dicembre. 
Nuovi e violenti attacchi a Tobruk, Derna 


glia e occupazione d'Ain Zara. 
nto attacco notturno a Bengasi. 
upezione di Taginra. 
Homs. 
Un cielone distrugge 


me su Zanzur. 
zio: su Bir Tobras. 
©ziune egiziana della baia di Solum. 
© notturno a Bengasi. 
eco a Tobruk, 
cco nottumo a Bengasi, 
«so atiacco a Bengnsi respinto dall’ar- 


© battaglioni con artiglieria di pro- 
acquedotto di Derna sono attacca- 
ono îl nemico col concorso di due batta- 
già tenuti în riserva. 
Due squadroni Firenze in ricognizione n 
© Bir Tobras trovano vasti campi abban- 
mico. 
1ppi nemici si concentrano verso Sua- 
Fondue Ben Gaschir e Tobras. 
ie un cippo sul colle di Henni in me- 
valorosi italiani caduti. 
-lContinua il mare agitato. 
- Il Gabinetto di Said Pascià dà le dimissio- 
Sultano le accetta. 
zione di trebattaglioni a Bir Tobras, soste: 
ippe a rincalzo. Esplorazioni di cavalleria 
Bir Akara e Bir Edin avvistando piccole bande 


Si app: 


Si calma il vento, si riprerdono le operazio- 
i imbarco e le esplorazioni degli areo- 


ANNO 1912. 


Gennaio. 
un attacco notturno a Tobruk. 
mano la presenza di nuclei ne- 
Aden, Ben Gashir, Sidi Saish 
e verso il Garian. 
i forma il nuovo Ministero. 


parecchie diserzioni dal campo 


rantina di predoni esegue nella not- 
rgarese. 
mare migliori. 
a Gargarese. 
olonne nemiche avanzano da sud 
Ain Zara. Accolte a distanza da 
a sì ritirano. 
Gruppi di arabi attaccano le truppe di prote- 
avori sull'ala occidentale delle trincee di 


Tempe 


cola razzia 


ia lancieri incontra gruppi turchi 
Gashir. 
1 Garibaldina e V'Artigliere affondano 
Kanfuda © Kunfidah (costa araba sul 
di Suakim) sette cannoniere turche e cat- 
yarth armato « Fauvelle ». 
nemico dal Fezzan una piccola 
di viveri. 
int, con una batteria e due squadroni 
ricognizione oltre Gargarese non incontra 


unta 


#4 colonne muovono verso Bir el Turki, Bir 
Bir Akara e Bir Edim. Le due colonne cen- 
Bir Tobras e Ben Gashir vedono numerosi 

an fuoco senza risultato. 
annunzia un concentramento di arabi a 
Nur. Il comando turco si stabilise a Suani 


Partono da Spezia 300 operai ferrovieri per 


1° Un plotone lancieri Firenze si spinge in ri- 


1 1 rumeri contenenti il Diario particolareggia- 
b perazioni nel primo trimestre della guerra 
hieder: «Hl'amministrazione. 


im 


% Appendice del POPOLO ROMANO 30 


Ola Terra degli Schiavi 


ROMA ZO DI 
Virginio Prinzival 


CAPITOLO XI. 
Nella capanna degli schiavi: 


«gli uscito dal palazzo con la più grande disin- 
Tutura si era gittato alla campagna, avendo pri- 
auto la precauzione d’indossare altri. abiti 
tec lentale e di camuffarsi il volto. Passò la not- 
sovaro, sull'alba gli fu facile, offrendo danaro, 
pia) chi Io condusse in una parte remota della 
“plaegia. Ebbe Ja fortuna che non sperava dav- 
To. di trovare un sambuco in procinto di par- 
Appena giorno. Un vecchio namda o pilota 
mruidava. Aveva earicato pelli di montone, 
ché (ey tteti. Il mare era oltremodo calmo sie- 
Ala bTesto fu alzata la vela, e data la spinta 
molo qrraa. Il namda era una specie di santone, 
el 4 Ivoto al Profeta cosicchè fatti i primi paesi 
2inti Ce brillava coi primi raggi del sole spruz- 
preshill'onda cerulea stille Iucenti, intuonò la 
zio lungo Cd Allah, affinchè si mantenesse propi- 
"£° il viaggio. La ciurma col canto caden- 


’ognizione verso Bir el Turki c si scontra con un cen- 
tinaio di arabi. 
‘o di razzia presso EI Ksar e presso 
nto dalla popolazione, 

Mezzo reggimento di cavalleria ‘in esplorazione 
a Bengasi disperde un gruppo di beduimi. 

14 — L'artiglieria sbanda a Tobruk gruppi nemici 

15. — Si sequestra un areoplano (del sig. Duval) 
a bordo del piroscafo francese Cartkaye. 

La dogana francese a Sfax sequestra cannoni, mi- 
tragliatrici, fucili e munizioni, a bordo della nave russa 
Odessa proveniente da Preves: 

Il Volturno perquisisce il vapore inglese Africa 
presso Moka tra Hodeida ed Aden efa prigionien 
dieci ufficiali turchi fra cui il colonnello Riza bey. 

16. — ngono a Tripoli 150 operai per la fer- 


— Il battaglione Saluzzo, due compagnie del 
battaglione Ivrea ed un battaglione del 7. fanteria 
respingono nuclei di arabi avvicinatisi nella notte 
ai lavori în corso sul fronte orientale della linea di di- 
fesa di Derna ed occupano il ciglio e d’un piccolo 
burrone affinente dell’uadi di Derna. L’artiglieria 
respinge anche colonne nemiche avanzatesi più tardi 
nel fondo di valle e sull’altipiano occidentale. 

Nuovo violento bombardamento di Zuara contro 
trincee, truppe e caserme. 

L'artiglieria di terra batte a più riprese gruppi 
nemici a Tobruk. 

18. — Quattro battaglioni e due squadroni con 
otto cannoni respingono replicati assalti n 
Gargarese, dove una compagnia del genio iniziava 
la costruzione di due ridotte a protezione delle cave 
di pietra. 

Nella notte 400 turco-arabi attaccano violentemen- 
te un dlock haus a Bengasi. L'attacco è respinto. 

Al mattino 600 uomini si presentano sul fronte del 
settore A, ma si ritirano ai primi colpi. 

L’Etruria bombarda Coeffra. 

29 ufficiali e soldati turchi con ingenti somme sono 
arrestati sul piroscafo francese Manouba. 

19. — Nuovo bombardamento di Akaba. 

20. — Si occupa stabilmente l’onsi di Gargarese. 

20— Una batteria da montagna tira da Tobruk con 
efficacia contro una grossa carovana scortata da re- 
golari turchi. 

21 — Si notifica il blocco effettivo a datare dal 22 
del litorale ottomano del Mar Rosso da Ras Isa al 
nord di Hodeida fino a Ras Guiaifac compreso fra 
i gradi 15°.11° e 14° 30° di latitudine. 

Si hanno informazioni che l'11 ottobre la missione 
Sanfiilippo Sforza era in buona salute a Socna. 

22 — Nessuna novità. 

23 — Piccolo allarme notturno provocato da pre- 
doni contro una famiglia araba nell’oasi orientale 
di Tripoli. 

Scaramucce di avamposti a Bengasi. 

24 — Gli osservatori di Gargarese segnalano pat- 
tuglie turche verso Fonduk el Tokar. Piccoli nuclei 
si sono avvicinati ad Ain Zara ritirandosi subito a 
Zanzur. 

25 — ll cacciatorpediniere Fulmine raggiunge il 
piroscafo francese Favignan fermo presso il confine 
tunisino, lo scorta n Tripoli, dove si rileva che por- 
tava solo vettovaglie. 

26 — Parte da Napoli il ten. gen. Camerana per 
Tripoli 

Una compagnia francese è mobilitata per sorve- 
gliare la costa da Gabes a Anedmalah. 

Molti armati del Tarhuna si presentano a Tripoli 
€ si sottomettono. 

27 — St segnala un numeroso raggruppamento 
sull’Uadi Ramle sino ai piedi del Kasr ‘Tarhuna. 

Si consegnano al console di Francia in Cagliari 
i 29 prigionieri del Manouba. 

Gl'incidenti del Carthage, del Manonba saranno 
sottoposti al Tribunale dell'Aja. 

28 — Aile ore 3% si respinge una dimostrazione 
contro Gargaresc; altra dimostrazione si mantiene in 
forza fino al mattino innanzi ad Ain Zara. 

si pronunzia contro quest’ultima località 
Alle 8,40 il nemico si ritira verso sud e 
sud ovest inseguito dall'artiglieria. 
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Una parola venuta di Francia 
che ci addolora! 


Il Corriere della Sera pubblica il seguente articolo 
dell'on. Luzzatti, che in questo momento, în cui deve es- 


sere alto, come lo è, în tutto il popolo italiano il senti- 
mento della dignità, non potrebbe essere piu opportuno. 


Nessuno più di me desidera che Je rela- 
zioni di ogni specie fra Ja Francia e l'Italia si 
mantengano intime © cordiali, crescano e fiori- 
scano. Nè la nube passeggera, e ora dileguata, 
varrà ad alterarle e sono vivi, sani coloro che 
contribuirono a ristabilirle e in momenti 
davvero difficili, quando pochi speravanodi riu- 
scire. Nel 1898-1899 procedevano ancora in for- 
ma segreta; il nuovo accordo commerciale, che do- 
veva essere la espressione risibile della rinnovata 
cordialità, si negoziava contidenzialmente, e 
quando si apprese la notizia della conclusione, 
il primo senso fu di sorpresa. La contentezza 
venne poi, perc] comprese che poneva fine 
a dieci anni di diftidenze inutili e nocevoli fra 
due nazioni fatte per intendersi e per amarsi. 

La conciliazione politica ristaurata non frut- 
tò un'intensa ripresa di affari economici e finan- 
ziari. Nè gli autori principali della pace sincera 
se ne dolsero mai, lieti di toglicre a questa na- 
turale affezione, che tornava «d affermarsi, o- 
gni sapore di interesse. Za monetazione dell'ami- 
cicia la menoma. Ma giunta l'ora della conver- 
sione della rendita, quando già la Francia si era 
liberata di una parte notevole del nostro consoli- 
dato e di altri valori, gradatamente assorbiti 
dal mirabile risparmio nazionale, la Francia ci 
tenne fede, ci fu amica, e autorizzati dal loro 
Governo, (Bourgeois, agli affari esteri, Poincarè 
alle finanze) i grandi banchieri, le grandi ban- 
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che si allearono per aiutarci. Non ci fu bisogno 
del loro intervento, perchè il credito dello Stato 
italiano olvepass cgni speranza: ma se lv cir- 
costanze avessero messo all» prova l’azione dei 
banchieri forestieri, sieur:mente non ci sareb- 
be mancata. Intanto vontinué il riassorbimento 
del consolidato nostro, nè mai più in appresso 
il Tesoro italiano ebbe occasione di compiere 
operazioni all’estero. 
-" 

Dopo la conversazione, il grido finanziario: 
TItalia farà da sè, riprese piùforte che mai. Quel 
grido fula nostra fortuna, quando il mercato fran- 
cese ci tolse la sua fiducia, perchè l'Italia posta 
tra la Francia che le rifiutava i! credito e la Ger 
mania, che non poteva darglielo, si dedicò a_sa- 
Intari digiuni. E poichè aveva prima troppo abu- 
sato dei dehiti, nu uscì fortificata e potente. I 
due uomini politici, che a torto meno si amano 
nella vita pubblica italiana, furono i più concor- 
di e risoluti a evitare le operazioni bancario colle 
banche forestierc. Il che ci obbligò alla persisten- 
za, se non nell'assoluta castità, nella sobrietà fi- 
nanziaria. Certo è che i nostri grandi affari pel 
passaggio dall'esercizio privato a quello di Stato 
delle ferrovie, pe! risarcimento delle linee e del 
materiale, li abbiamo efficacemente compiuti col 
risparmio nazionale, come col risparmio nazio- 
nale abbiamo provvisto alle catastrofi di Messina, 
di Reggio e alle loro riparazioni 

Più volte ci sentimmo offrire spontaneamente 
denaro 2 prestito dalle Banche estere, e cordial- 
mente da quelle francesi; rispondemmo con gar- 
bati rifiuti. 

Tutti quelli che all’estero aiutarono l’Italia 
guadagnarono, i consolidati da essi acquistati 
a 70,80%, li rivendettero alla pari © sopra alla 
pari. La nostra rendita, come notai più volte, 
soffriva di nostalgia, appunto perchè fuori della 
patria; e il nostro popolo, segnatamente il mi- 
nuto, voleva acquistarlo, quando era più aceredi- 
tato. Così fanno i popoli forti, che non sempre 
sono i popoli ast 

Tali essendo le cose narrate da un amico della 
vigilia, e non dell'indomane, sui rapporti tra '1- 
talia e la vicina Repubblica, la notizia letta nel 
Central News con un dispaccio di Parigi e attri- 
buito ad un »mieo dell'Italia, il Clemenceau, co- 
sa impossibile e rinerudita dopo il recente in- 
cidente, ci ha addolorato. Si è detto che la Fran- 
cia rifiutò un prestito in boni del Tesoro o in al- 
tra forma chiesto dall'Italia, e rifiutò per serba- 
re l'eguaglianza di trattamento con la Turchia, 
a cui non l'ha conceduto. Ma il Popolo romano, 

i rio pieno di misurata saviezza, autorizza. 
mente dal Tesoro italiano, si è affrettato 
» recisamente «’ I nostro Governo aves- 

se chiesto nulla all'‘sro. 

Non ne dubitavamo: ma abbiamo respirato! 

" 

Per tanti anni l’Italia fece da sè e ora chie- 
derebbe trti milioni all'estero per sentirseli 
rifiutare ? Non è questione di amicizia questa, 
ma di dignità finanziaria, uno degli aspetti dell’o- 
nore nazionale ! 

Il paragone colla Turchia rende anche più 
evidente la necessità assoluta di nulla chiedere. 
Ma. poichè non esiste nessuna domanda, nè di- 
retta, nè indiretta del Tesoro italiano, noi do- 
mandiamo alla nostra volta da quali fucine 
straniere queste voci potevano uscire. Sono 
peggiori delle false notizie di guerra, perchè 
queste si elidono da sè; le altre rimangono e, 
come le calunnie, lasciano la loro striscia bavosa. 

L'Italia che si sente rifiutare i! credito di pochi 
milioni per metterla a paro con la Turchia 

Le anime di Cavour, di Quintino Sella, di 
Marco Minghetti, rampognerebbero noi se si 
tollerassero senza proteste queste bugie o se 
qualsiasi atto nostro  irriflessivo avesse dato 
occasione ad acerèditarle. Ma poichè Ja smen- 
tita del Governo fu'hetta © tagliente, e non po- 
teva essere diversamente, così si deve mettere 
questa notizia insieme a quelle create dalla 
consueta malevolenza. 

In questi ultimi anni il Tesoro italiano ha 
prestato agli altri Stati, non ha chiesto pre- 
stiti, sin da quando lo serittore di queste note 
impiegò nel 1904 una parte delle giacenze di 
cassa depositate all’estero in buoni del Tesoro 
inglesi, e anche prima, quando colla legge ban- 
caria del 1896-97-98 allargò notevolmente agli 
istituti di ‘emissione la facoltà di impiegare 
fuori del Regno in sicuri valori di Stato una 
frazione molto più larga delle loro riserve me- 
talliche. D'allora in appresso lo Stato italiano, 
nella sua modestia, fu creditore e non debi- 
tore degli Stati esteri! 

E di questi crediti ve ne devono essere ancora, 
buone. guardie di riserva! 

Luigi Luzzati 


mb‘ 
Banca di Stato per risolvere 
la questione fondiaria in Inghilterra 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Londra, Gennaio. (m. p.), — Il Ministero dell’Agri- 
coltura ha testè pubblicato i risultati di una inchiesta 
compiuta da un speciale Commissione creata per stu- 
diarei mezzi più adatti ad eliminare gli inonvenienti 
che derivano agli affittuari di terre rurali in occa- 
rione dei loro passaggi di proprietà. 

La nuova legislazione fiscale inglese ha fatto sì che 
molte delle grandi proprietà che costituivano i patri- 
moni dei ricchi vanno ora rapidamente smembran- 
dosi sia per evitare il pagamento delle accresciute 
tasse, sia per la necessità generale di realizzare de- 
naro, tantochè il valore dei terreni agricoli che hanno 
mutato di proprietà nel 1908 era inferiore al milione 
di sterline, ma esso è salito a un milione e mezzo nel 
1910 ed ha superato i due milioni nell’anno scors 

Questa tendenza a spezzare le piccole propriet 
è tuttora notevolmente sensibile ed ha gettato un 
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vero allarme fra i piasoli si son visti 
ET 
nuovi acquirenti. Perciò il Ministero dell’. tura 
ha nominato una Commissione spetiale che ha com- 
piuto wia minuziosa inchiesta e che ha presentato il 
progetto di una speciale legislazione atta a prevenire 
danni ulteriori agli affittua: 

Fra le varie proposte escogitate ha particolare inte- 
rease quella che si riferisce alla creazione di una banca 
speciale di Stato per offrire agli affittuari il mezzo di 
acquistare il fondo da essi coltivato, mediante un 
ingegnoso schema di anticipi che dovrebbero venir 
rimborsati dal colonoin 75 anni. Questa Banca avrebbe 
per primo capitale mezzo milione di sterline, ossia do- 
dici milioni e mezzo di ire, che sarebbero completa- 
mente versate dallo Stato. Tale somma servirebbe 
per fornire ai colonizzatori che lo desiderino i quattro 
quinti del capitale necessario per l'acquisto del fondo 
e sovra questi quattro quinti il futuro proprietario 
si obbliga di pagare alla Banca l’interesso del 3,25 
per cento, ammortizzando il debito in 75 anni. 

‘Qualora il capitale della Banca venisse ad esaurirsi 
lo Stato avrebbe facoltà di aumentarlo emettendo dei 
Buoni speciali recanti un interesso tale da renderli 
facilmente assorbibili da parte del mercato. 

Tuttavia la Commissione non nasconde una certa 
diffidenza cirea la possibilità che i colonizzatori ri- 


acquistare il 

dalle indagini compiute è risultato il fatto che soltanto 
pochi degli interessati ai sono mostrati favorevoli ad 
tn acqusto, mentre la maggior parte si è mostrate 
invece propensa a continuare a pagare un tributo 
allo Stato qualora questo divenisse proprietario delle 
loro terre. Perciò la Commissione conchiude, salvo 
una contraria riserva espressa da due dei suoi membri, 
invocando dallo Stato una legislazione opportuna per 
approfittare subito di questa naturale tendenza verso 
lo smembrameno delle grandi proprietà e compiere 
‘acquisti su larga scala, ossia,in una parola, nazionalis- 
zare quanto più possibile la terra. 

Queste conclusioni alquanto socialiste cui'sono giun- 
tii delegati del Ministerodell’Agricoltura, hannodesta- 
to una certa impressione e non mancheranno di su- 
scitare polemiche abbastanza vivaci quando si trat- 
terà di tentare una applicazione pratica di questi sug- 
gerimenti del Comitato d'inchiesta; infatti i conserva- 
tori si mostrano già fin d'ora preoccupati della possì- 
bile introduzione di un sistema di proprietà fondiaria 
che rivoluzionerebbe l'ordinamento attuale e mentre 
mostrano di appoggiare caldamente la proposta di 
una Banca di Stato la quale li aiuterebbe a disfarsi 
delle loro terre, danno fin d'ora l’ostracismo alle altre 
conclusioni le quali sono invece appoggiate alla una- 
nimità dagli organi liberali. 
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La questione forestale nell’ Eritrea 


Da una interessante pubblicazione (1) dell'alstituto 
Coloniale italiano » riassumiamo lo stato di fatto del- 
la questione forestale nell'Eritrea ed i provvedimenti 
man mano adottati per la tutela dei boschi in quella 
nostra colonia. 

E 


L'Eritrea è povera di boschi. La cosa dovrebbe 
meravigliare, essendo il diboscamento un fatto ca- 
ratteristico delle nazioni dalla civiltà inoltrata: tut- 
tavia, quantunque l’Eritrea e la vicina Etiopia, ab- 
biano popoli di civiltà tutt'altro che inoltrata, non 
posseggono molti boschi ad eccezione di alcuni ter- 
ritori, dove gli elementi distruttori non sono an- 

rrivati. 

L'’Eritrea, riguardo alla questione forestale si tro- 
va nelle stesse condizioni dell’Italia e di altre nazioni 
europee: mn le cause, che determinarono i! disbosca- 
mento, sono invece ‘assolutamente diverse. 

Premettiamo che, anticamente, l’altipiano etio- 
pico doveva essere coperto in buona parte da unafit- 
ta vegetazione arborca. Infatti tanto l'Eritrea, quan- 
to l’altipiano etiopico posseggono sparsi da per tut- 
to, alberi isolati che hanno raggiunto proporzioni 
colossali. Se queste piante hanno potuto prosperare 
e raggiungere un notevole sviluppo, non vi è ragione 
perchè altre piante in condizioni identiche non avreb- 
bero dovuto fare altrettanto se qualche cnusa e- 
strinseca non l'avesse impedito. 

E' bene vero che per la breve durata delle pioggie 
sull’altipiano la riproduzione naturale nun avviene 
così facilmente come nei climi tropicali su terreni 
perennemente umidi: ma questo non ci deve indurre 
in errore: le poche foreste rimaste, per combinazione, 
ancora in piedi, stanno a dimostrare che anche nel- 
l’Altipiano Etiopico possano rigoreggiare piante 
d'alto fusto. 

Onde è supponibile che in un passato non troppo 
remoto, molti terreni dovessero esser coperti da ve. 
getazione arborea. 

E prova evidente di questo asserto sono le denomi- 
minazioni tutt'oggi esistenti, pianure brulle e nude 
hanno tuttora un nome che indica il lorostato pri- 
mitivo; Bosco dell’acqua, bosco del leopardo, so- 
sco sacro, terra degli ulivi e via di seguito. 

Ritieniamo, dunque che anticamente l’Eritrea 
fosse quasi tutta coperta di boschi, più folti presso 
i torrenti, per la maggiore umidità e per l’abbondan- 
za di terreno vegetale, meno folti ove l'umidità dei 
torrenti v meglio della loro corrente subalvea non 
poteva giungere, o vi era scarsità di terreno vegetale. 


Le cause del disboscamento 


Le cause a cui è da attribuirsi il disboscamento sono: 

1. Il sistema indigeno di costruire le abitazioni 
che richiede un enorme spreco di legname, special- 
mente sull’aitipiano. Le case abissine dette Z4mo sono 
molto grandi ed interamente coperte con tronchi 
dritti, generalmente di Col Qual (Euphorbia Abyssini- 
ca) inattaccabili dalle termiti, del diametro di circa 
20 centimetri, posti a contatto l’uno coll’altro che 
servono di sostegno ad un groso strato di terra. 

Ora tenuto conto che per scegliere i tronchi adattati 
si buttano giù una quantità di alberi molto ma molto 
superiore al necessario, si comprenderà facilmente 
l’enorme spreco di legname che si fa per tale motivo. 

2. Della occupazione italiana in poi la costruzione 
degli accampagmenti militari cogli inevitabili e fre- 
quentissimi cambiamenti di sede ha portato non pic- 
colo contributo al disboscamento, tanto più che in 
questi casi il taglio veniva eseguito senza i preventivi 
accordi, che sarebbero pur stati necessari, con l’au- 
torità incaricata della sorveglianza dci boschi. 

3. Il consumo della legna da ardere è un altro 
fattore del diboseamento specialmente sull’altipiano 
ove il clima è più rigido e la popolazione più fitta. 

Questo fattore di disboscamento basterebbe da solo 
a distruggere gradatamente i boschi, ed a provarlo 
basterà osservare che intorno a tuttii centri abitati, 
per un raggio più o meno grande, a seconda della loro 
importanza, si trova una zona non solo sprovvista 
di alberi ma anche di cespugli. 

4. L'aumento della popolazione oltre al produrre 
un maggior consumo di legna da ardere portò al- 
tresì la necessità di adibire nuovi terreni alle colti- 
vazioni e quindi disboscarli. Ma questa non sarebbe 
stata cosa di grande importanza se contemporanea- 
mente le popolazioni indigeni, visti i guadagni non 
indifferenti che potevano realizzare dai raccolti, non 
avessero raddoppiato e qualche volta triplicate le 
loro coltivazioni. 


(1) Biblioteca di studi coloniali. 
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5. Altra causa importante di disboscamento è 
stata ed è tuttora, il sistema adoperato in tutte la 
Colonia.dagli indigeni per mettere in condizione il be- 
stiame di potersi nutrire con lo foglie degli alberi. 

Nei perivdi in cui il pascolo è scarso, î pastori indi- 
geni approfi..ano delle foglie degli alberi per darle 
come alimento al proprio bestiame. 

Il pastore sceglie la località provvista di alberi suf- 
ficienti per nutrire le proprie mandrie, e poi, siccome 
i bovini e gli ovini non possono arrampicarsi sulle 
piante per mangiame le foglie, tronca senz'altro gli 
alberi a circa un metroda terra, lasciando la parte ta- 
gliata ed abbattuta attaccata al rimanente del tronco 
per un pezzo di corteccia. 

In tal modo il ciuffo della giovane pianta 
non cade completamente a terra e quindi il be- 
stiame può meglio usufruime. 

6 Altre cause costanti di disboschimento sono 
le termiti che col loro lavoro uccidono molte piante. 
Ma contro di esse non vi sono leg,i nè sorveglianza 
€ non si pu5 quindi che constatare il danno e subirlo. 

7° A queste cause costanti di distruzione vi è 
da aggiungerne un’altra dovuta al bestiame. 

Comesi sa tutto il bestiame allevato dagli indigeni 
e dagli europei, tranne qualche rara eccezione per que- 

vive esclusivamente di pascolo. 

Quello appartenente a popolazioni dell’altipiano o 
del basso piano al mare sisposta dall’alto al basso e 
viceversa non appena le pioggie, che vi cadono in 
due diverse stagioni. hanno fatto germogliare l'erba. 
Queilo delle altre zone dello Colonia si sposta invece 
da un luogo ad un altro o da una regione all'altra 
a seconds del bisogno in cerca di pascoli. 

Tutto questo bestiame lasciato completamente 
libero di pascolare non risparmia nulla, e special- 
mente l’ovino si attacca di preferenza ai giovani 
germogli, distruggendoli prima che abbiano il tempo 
di diventare alberi. 

Non ultimo fattore di disboscamento sono. finalmente 
le numerose fornaci da calcee da mattoni sparse in 
tutta la colonia e specialmente nei dintorni di Asmara 
che, in questi ultimi anni, avendo avuto un notevole 
sviluppo edilizio. ha in conseguenza consumato for- 
tissime quantità di calce © di mattoni. 

1 provvedimenti 

Nel 1894 riconosciuti i gravi danni prodotti dal di- 
boscamento il gen. Baratieri pubblicò il decreto 2 mag- 
gio 1894 con il quale si proibiva qualunque disbosca- 
mento o taglio per un periodo di due anni in tutta la 
Colonia. Peraltro, in effetto i comandanti di zona con- 
tinuarono ad accordare i permessi di taglio e di disbos- 
camento. 

I disboscatori a mezzo del taglio venivano puniti in 
via amministrativa con una multa di L. 25 perettaro, 
nvece, riconoscendo i gravi danni che producevano 
gli incendi dei boschi il decreto stabiliva che gli in- 
cendiari, anzichè essere semplicemente puniti con u- 
na multa inflitta in via amministrativa, fossero anche 
deferiti ai tribunali. 

Approfittando di una antica consuetudine indige- 
na si stabiliva inoltre che nel caso non venissero 
conosciuti gli autori di tagli od incendi, la multa 
doveva gravare su tutta la tribù o villaggio nel terri- 
torio del quale il bosco danneggiato si trovava. 

Tale disposizione potrà sembrare ingiusta od arbi- 
traria dal nostro punto di vista europeo; ma risponde 
pienamente alla consuetudine indigena che ammette 
la responsabilità collettiva. Tale norma che vigeinfat- 
ti in molte colonie dell’Africa, e non pel disboscamen- 
to soltanto, è stata applicata ammettendo il principio 
che quando non si trovava il colpevole è punita la 00 
munità. 

Con lo stesso decreto anzichè affidare la sorveglian- 
za e la responsabilità dei boschi ad un solo ufficio, 
dava l’incarico a tutte le autorità indistintamente e 
fu forse questa la causa per cni nessuno se ne occupò 
seriamente. 

Il Governatore Baratieri non mancò di raccoman- 
dare caldamente a mezzo di un'apposita circolare 
la severa applicazione del regolamento, appoggiandosi 
specialmente sulla sorveglianza dei capi indigeni, ma 
senza ottenere alcun effetto poichè il taglio continuò 
tranquillamente con o senza l'autorizzazione delle 
autorità locali, che ben raramente venivano informa» 
te dei tagli abusivi e degli incendi. 

E che il taglio continuasse tranquillamente lo prova 
quanto scriveva l’on.Ferdinando Martini nella sua re- 
lazione sulla Colonia Eritrea negli anni 1898 e 1899 
presentata al Parlamento nel 1900 dal Ministro Vi- 
sconti- Venosta: 

« Bandi severi furono emanati in passato, si emanano 
« tuttavia affinchè almeno non si recida, non si divelga 


zato faceva eco alla preghiera del pilota. Intanto 
il piccolo naviglio filava diritto verso oriente 
come una freccia Curiotipis rimase tutto il 
giorno meditabondo però gli oechi suoi non 
perdettero mai di vista il punto di parten- 
za, è pareva man mano rasserenarsi, quan- 
to più egli vedeva farsi piccino quel punto, per la 
lontananza. Nessuno dei barcaioli ardiva inter- 
rogarlo. L’aveva scambiato per uno soienziato 
forestiero che viaggiava per distrazione, Se aves- 
sero saputo che proprio quello lì era uno dei famo- 
si ladri ricercato dalla Polizia, e sulla testa del 
quale pesava già una grossa taglia. Ma quella là 
era gente semplice e pacifica. Il viaggiatore avea 
puntualmente pagato quanto gli era stato di- 
mandato, non vi era da dir nulla sul conto suo. 

La traversata favorita da un tempo magnifico 
fu relativamente breve. Appena giunti ad Itala, 
Curiotipis convenne col namda, lasciando in an- 
ticipo una caparra, che fra otto giorni si sarebbe 
imbarcato di nuovo sullo stesso sambuco, che ap- 
punto contava rimanere ivi in rada quel tempo. 

‘Trascorsi otto giorni, se non fosse ritornato, il 
namdas’intendevasciolto da qualunque promessa. 

Posto piede a terra riuscì abilmente a liberar- 
si dalle noîe che generalmente un frengi (europeo) 
incontra; del resto gli abiti orientali che aveva 
indossato, e quel suo fare audace e xefolto, lo 
mettevano al sienro da indagini e da sospetti. Col- 
l'aria di chi «ia pratieo dei luoghi passò innanzi 
alla garèsa, il piccolo posto di guardia. Attraversò 
capanne dove trovò schiavi accovacciati al servi- 
zio dei soldati. 


Codesta stazione com'è noto, divenne posses- 
so italiano fin dal 1892 per opera di Vincenzo 
Filonardi, e la consegna della bandiera italiana fu 
fu fatta il 14 febbraio dello stesso anno dal capi- 
tano di fregata, e comandante la R. nave Staffet- 
ta, Giorgio Sorrentino. 

Offrendo con generosità tabacco e datteri pe- 
netrò in una vasta capanna, che sorgeva quasi 
nascosta tra palmizi, e distante dalla costa quasi 
un chilometro. 

Senza picchiare all’uscio mise francamente 
il piede in quel recinto. 

Della lingua del paese sapeva già quel tanto 
che gli occoreva conoscere, particolarmente gli 
usi del salutare altrui, del fare o del ricevery of- 
ferte. 

La capanna di forma circolare era vasta, ma 
poco si elevava da terra. Non era fatta per una 
residenza stabile: serviva solodi stanza provvi- 
soria, enzi era noleggiata a questo scopo. Nel buio 
che vi regnava all’intorno, poichè la capanna non 
aveva che una specie di lucernario praticato nel- 
la parte superiore, ma scoperto, non iscorse il 
nostro avventuriero che una massa grigiastra 
di gente accoccolata, e poco discosto alcuni uo- 
mini dalla pelle nera che armati di bastoni stavano 
ritti come se vigilassero. 

Appena fu schiuso l’uscio, e un fascio di luce 
meridisna penetrò nell'interno, e parve raggio 
che ravvivasse un luogo di mestizia e di pianto 
vi fu un movimento istantaneo în tutta la mas- 
sa di gente che vi stava dentro, e al movimento 
delle persone s’unì un vociare meravigliato.... 


Però immediatamente si feco innanzi un uomo 
di alta statura, e che portava abiti un po’ meglio 
acconciati. Stringeva nella destra la canna di un 
fucile Mauser, e mostrava dallo sciamma aperto 
la ventriera carica di cartucce, foltissima bar- 
ba nera gli incorniciava il volto riempiendolo, e 
lasciandogli scoperti i pomelli della faccia. Lo pu- 
pille nerissime, e vibranti sguardi acuti e pene- 
tranti si ficearono come frecce nel volto di Cu- 
riotipis che avanzando prontnziava il tradizionale 
saluto arabo, accompagnandolo colla destra în 
atto riverente. È 

Bastò quel po’ di luce, per far risaltare l’ambien- 
te. Nel fondo, per metà coperti da stuoie vi erano 
una dozzina di ragazzi e di ragazze, avvinti da 
ceppi: parevano statue del dolore. 

Uno di quelli che invigiluvano, invece del ba- 
stono era armato di un nerbo fatto con la coda 
di un elefante. 

Egli accostavasi con occhio minaccioso a 
quella massa di uomini e donne che si stri 
gevano fortemente gli uni agli altri quasi 
cercassero in quei loro pauroso avvinghiars 
e serrarsi insieme, il coraggio che loro mancava, 
il bisogno di consolarsi. Com'è vero che in mezzo 
alle più tristi condizioni della vita, il supremo 
conforto è il patire insieme. 

— Chi sei, che vuoi danoi ?appreasandoai e con 
fare arcigno dimandò il capo dei negrieri a Curio- 
tipis. 

— Allul, ci protegga rispose incrociando le 
braccia, sono un viaggiatore, vengo da Medina, 

i cereo guadagni trafficando, e Vado 


in traccia di chi vuole unirsi meco nel mio com- 
mercio. Nel pronunciare queste parole lanciò 
uno sguardo molto espressivo sul gruppo degli 
schiavi-che tenevano gli occhi verso di lui intenti. 

I negrieri capirono il gergo, e si scambiarono 
vicendevolmente parole come per interogarsi 
e per chiedere consiglio. 

— Sei proprio d’Arabia, tu, dimandò il capo 
facendosi più accosto, e squadrandolo da capo a 
piedi ? Non ti credo, il tuo accento ti tradisce. 
Spiega chiaramente l’esser tuo se brami uscir 
vivo di qui 

Appena il capo ebbe pronunziato queste parole 
gli uomini che stavano a guardia degli schiavi 
si mossero e brandendo minacciosi i bastoni, si 
strinsero attorno al finto arabo. 

— .E' una spia! 

— Un giaurro venuto per denunziarei al go- 
vernatore italiano ! olii, 

— Denunciarei ? Uccidilo, Omar, egli ci perdo: 
rà. Nel dir ciò il più ardito dei negrieri, quegli 
che era armato di un curbasci, aveva già levato 
in alto il terribile istrumento di tortura e stava 
per piombario col braccio ereuleo sul malcapitato, 
Ma il capo lo trattenne, e rivolto al Greco, dinse 
con sarcasmo inordaoe. 

— Poichè avesti tanta penetrazione di arriva- 
re in ineszo a noi fiutando forse la merce di eui 
vai in cerea, orsù dioci franco : sono le autorità 
coloniali che ti hanno spinto qui dentro per sor- 
prenderci ? Dillo francamente, © ti prometto. 
che avrai salva la vita, bada ve, di essere sin- 


© tori sì puniscono rigidamente, ma di rado si giunge a 

« comoscerlì ed sl taglio continua. E poichè è evidente che 

« se, continuando a consumare anche nei più atretti li. 

« miti del bisogno, non si provvede alla riproduzione, 

« fra pochi anni la vegetazione arborea sparirà comple. 

« tamente, almeno în parecchie regioni dell'altipiano » 
e 

Trascorsi i due anni dalla pubblicazione del decreto 
Baratieri, il 30 aprile 1907, se ne emanò un terzo, che, 
tranne lievi modifiche, era la ripetizione del prece- 
dente e non poteva quindi cambiare lo stato delle cose. 

In esso, ad esempio, fu errore ammettere che si po- 
tesse disboscarea scopo di coltivazione, quando di 
terreni atti alla semina ve ne erano fin troppi, special- 
mente allora, mentre di boschi non ve ne erano quasi 
più. 

Si diede inoltre grande importanza al taglio nei 
pressi delle strade e dei pozzi, stabilendo pene c multe 
speciali per i contravventori, ma questa disposizione 
se poteva avere importanza per la stabilità delle stra- 
de, specialmente se di montagna, non ne aveva quasi 
alcuna psr la tutefa generale dei boschi. 

ss 


Destinato l'on. Ferdinando Martini a_govemare 
la Colonia Eritrea si preoccupò anch'egli della que- 
stione dei boschi e ne affidò lo studio al dutt. Gino 
Bartolommei Giobì, che lasciò una pregevolo relazione 
che venne pubblicata in allegato a quella presentata 
nel 1902 alla Camera dei deputati dall’on. Martini. 

Fu in seguito ni suggerimenti del Gioli chesiistituì 
in Eritrea un Ufficio Agrario Sperimentale, il quale, 
fra gli altri incarichi, aveva anche quello di studiare 
la questione dei boschi. 

Vell'’anno 1905 fu chiamato espressamente in Colo- 
nia l'ispettore forestale dott. Senni il quale, apeciali- 
sta in materia, ebbe l’incarico di compilare un regol- 
n © forestale ed infine, nel 1908, il nuovo Governa- 

ore Marchese Salvago Raggi ritenne opportuno di 
far studiare la questione dal prof. Fiori dell'Istituto 
ì Vallombrosa. 

Intanto, essendosi riconosciuto che la disposizione 
per cui le multe dovevano essere inflitte dal Governa- 

ore costituiva un intralcio per la speditezza del ser- 

0, il 30 novembre 1900 fu statuito con altro de- 

reto che le multe che dovessero essere inflitte dal Gu- 
ematore potevano essere invece applicate dai Com- 


zione pratica che tolse di mezzo molte 

ingaggini. 
Nel 1903 poi, l'on. Martini, prendendo occasione del- 
la pubblicazi 
ri degli Uffici Regionali (Regolamento pei Com- 


i in vigore. 
ni lasciavano trop- 


re nun sì era ancora pensato a disciplinare il 
parti delie R.R. Truppe poichè 
di pratico non bastava il 
poichè in tal 

a ‘he l'avessero vo- 
nelle impossibilità di costituire 


taglio dn parte de 
per ottenere q 
lice avviso p to dall'art 
i reg 
Into, si trovava 
È foi 
‘e delie nuove norme invece 
mi frutti quelora fosse sta- 
m cui si prescri- 
dalle au- 
comunicati ai RR. carabinieri, 
tro fatto degno di nota. Gli 
dinari per taglio abu- 


posizioni p 
ato sui Commissariati Regionali e le Residenze, 
Incuna, ellora si pose 


in dubbio che oni a carico degl. Europe 


fossero co 

Allora interven Centrale degli Af- 
fari Coloniali, che a togliere ogni possibile dubbia, 
provocò il R. Decreto 1 agosto 1907, con cui veniva 
data facol o ren di emanare jo 

xedire il disbuseamento ed 

. In tal modo veniva eli- 

minata anche la pu di eccepiro laincostituzio- 
nalità. 

E le nuove disposizioni non tardarono ad essere 
emanate, poichè il 6 settembre 1907 il Marchese Sal- 
vago Raggi pubblicò il Decreto che regolava la mate- 
ria, col quale, oltre a quanto era stato prescritto nei 
precedenti, vennero elevate tutte le multe, portandole 
da 10 a 25 lire per ogni albero tagliato e da 100 a 1000 
lire per ettaro di bosco incendiato, e si introdussero 
alcune nuove disposizioni molto pratiche e cioè: 

Cronologicamente ultimo decreto in materia è 
queilo del 28 agosto 1910, che proibisce l'esportazione 
dalla Colonia della legna da ardere e del carbone 
di legna. 

Ottimo provvedimento che avrà posto fine ad una 
delle cause non ultime del disboscamento. 

Ma cotesti sono provvedimenti regressivi ed altri 
ne occorrono al mal fatto favorire il rimboscamento. 

E qui si efncciano due questioni : 

1. Si deve continuare a concedere permessi di 
taglio ? Come ed a chi ? 

2. A chi deve essere nffidata la sorveglianza dei 
boschi ? 

Proibireil tagho a tutù non e possimie; bisogna 
quindi fare distinzione fra Europei ed indigeni proi- 
bendolo in modo assoluto agli Europei e consenten- 
dolo con determinate condizioni all’indigeno. al qua- 
le non si può ad un tratto proibire assolutamente il 
taglio; si potrà forse giungervi, ma pazientemente 
ed in un periodo di tempo non molto breve. 

E qualora i permessi di taglio d’alberi agli indigeni 
siano accordati con le volute cautele non ne verrà 
gran danno ai boschi. 

In un secondo ed ultimo articolo esamineremo la 
seconda questione che è l'essenziale perla efficaco tu- 
tela delle foreste ed il loro sviluppo nell'Eritrea. 


Awisi economici - Vedi tariffa 
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cerò poichè li osservi i miei uomini, ad un cenno 
mio tu saresti bello e spacciato. 

La situazione per Curiotipis diveniva brutta 
assai , conveniva dunque, salvarsi ad ogni costo, 
lasciando l’infigimento e la menzogna. Disse 
dunque con fare disinvolto : 

—Eccovi la verità. Io sono europeo, non arabo 
come mi ero infinto. 

Il caso mi he fatto capitare qui, niente adunque 
di quanto sospettate. Aggiungerò che da poche 
ore sono qui sbarcato, ed ho già fermato il po- 
sto nel sambuco che tra otto giorni ne ripartirà. 

In conelusione — soggiunse a voco bassa e in 
atto di confidenza — laggiù donde vengo ho 
lasciato una preda preziosa - e pronunziava 
preda m° intendi di questo stesso genere - e ac- 
cennava il gruppo degli schiavi - poichè ho ben 
compreso chi sono essi e ...chi siete voi. 

Orbene laggiù vi era adunque una preda simile 
ma mille volte più preziosa e rara di questa qua. 
Oh non c'è davvero paragone! - Ed osservava 
quegl'infelici che come una massa grigia stavano 
accoccolati e addossati gli uni su gli altri. 
Se la vedeste, provereste il giusto fremito della 
coriquista. 

— E’ una donna — domandò il capo... ? 

— Di una bellezza rara, degna dell’ Harem del 
Sultano, io penso che se Abdul-Hamid la vedesse 
ne diverrebbe pazzo... 

Il racconto aveva eccitato in quella masnada 
di ladroni una grande cupidigia, Gente abituata 


di un regolamento che precisava le | 


li in proposito. Pubblicato il Regola- | 
| Bugnano, il conte Brambilla, il sig. Eduardo Esteva 


————ar 
Consiglio Comunale 
Seduta del 29 Gennaio — Presidenza, Ballori, 


Alle ore 21.29 siapre la seduta in assenza del Sindaco 
il quale ha preso pirten1 banchetto all'Hétel Bristol 
offerto dalla missione messicana. 

E' assente anche il gruppo repubblicano che è in 
attesa delle decisioni della sezione del partito. 

Ordinato dal ff. di sindaco l'appello nominale si 
constata che non vi è il numero legale e la seduta 
è tolta, mentre molti altri Consiglieri entrano nell’aule.. 

Erano presenti; 
Albini, Armeni, Aureli, allori, Berio, Bonomi, 
Bruchi, Cagiati, Companozzi, Canti, Carrera, Della 
Seta, Esdra, Ferrari, Franzetti, Gamond, Gran 
Grifi, Guadagnoli, Micozzi, Omno, Orlando, Pagli 
rini, Palomba, Pavoni, Sobbatini, Salvarezza, Sereni, 
Staderini, Testa, Trincheri, Vanni, Vecchiarelli, 
Veroelloni. 


Cronaca di Roma 


Vaticano— Ieri pa ha ricevuto în separate 
udienze mons. Topuzian vesovo di Musch di rito 
armeno; mons. Decbbiug vescovo di Nepi e Sutri 
mons, Sbarretti arciv. titolare di Efeso, segretario 
della $. C. dei Religiosi; e la principesse Donacrière 
de Mettemnik-Winneburg. 

— Mons. Scapinelli, nominato Nunzio Apostolico 
a Vienna, si recherà nella sua residenza la prossima 
primavera, dopo essere stato ordinato Arcivescovo 
dallo stesso Pio X 

Congregazione dell'Indire. — Con Decreti del 2 

gli aliri i seguenti libri: 
L. Duchesne: a la Chiesa — Paris. 

Ab. Doloune: Il clero contemporaneo e il celibato. 

Letters to his Holiness a Pio X per un modernista. 
— Chicago. 

The Priest — dello stesso — Boston. 

Adveniat regmum tuum — tre volumi — Roma 1904. 

La bancarotta del pritestantesimo di Gonzales y Sanz. 

L. Chowil!y. Carnet del piccolo cittadino. 

T. Gallarati Scotti. Storia dell'amore sacro e pro- 


— Jeri mattina il Capo 

E. de la Barra, insieme 
alla sua to al Pantheon per visitare mi- 
nutamente il Tanto l'ambasciatore straordi- 
nario, quanto la sna consorte, hanno apposto la loro 
firma ni registri posti alla tomba dei due Re. 

Il pranzo al Bristol. — Nella sala elegante dell’ Hétel 
Bristol. sfarzosamente ornata di bandiere italiane e 
messicane e di fiori, ebbe luogo ieri sera il pranzo 
offerto dell'ambasciata straordinaria del Messico pres- 


| so SM. il Re. 


La tavola era guarita di rose rosse ed il servizio 

in oro splendidamente cesellato. 
:. E. la signora de la Barra 
di Sant'Elia, il prefetto sen. 
signora Lmia Orvananos, il marchese 
De in Pena, l'avv. Boschi H. Hueber 
il sig. Luis Orvananoe; a sinistra: 
. marchese Di San Giuliano, la principessa del 
orchese Cappelli. il sig. Nathan, Sin- 
| E. E Ministro del Messico presso 
il ten. col. Cittadini. 

Alla destra di S. E. il signor De le Barra erano: 
S. E. la signora Esteva. il principe Lanza di Scalea, 
la signora Boschi Hvcher, l'on. Fusinato, il marcheso 

brini. il conte di Sant'Elia ed il sig. L. De Pal. 
Jacio; a sinistra: In contessa Brambilla, il generale 
Brusati, la signora Carlo Orvananos, il marchese di 


primo segretario della Legazione, il capitano Davalos, 
il sig. Carlo Orvananos. 

Fu servita la segnente lista 

Consommé Rich idéal 

Plaisir des Lèvres 

Langoustines à la Ner-Bourge 

à la Mezicaine 

Cotes de Charolizis è la Grammont 

Sauce Henri IV 

Pelits pois nouveanz au beurre 

Fomds d'artichants Madrilène 

Poulardes glacées Maritza 

Délices au Pommery 

Brises parfumées au suc de Mandarines 

Faisans Chasse Royale sur toast 

Salade Princesse Lily 

Asperges de France Crème d'Isigny 

Ananas frappés Rève Mascotte 

Feuillebés Petites Marquise 

Corbeille de Fruits 

Miquardis 

Vini: Chablis — Chattan Larose Grand Vin - 
Venue Clicquot Ponsardindry — Grandes liquerurs - 
Café double. 

Ottimamente preparata ed elegantemente ser 
vita, la lista delle vivande ha fatto onore all'Hòltel 
Bristol confermando ancora una volta la fama che 
ha procurato al suo proprietario cav. Pinchetti l'onore 
di ospitare Sovrani e Principi e quanto vi è di più 
notevole nella società cosmopolita. 

Una parola di lode è pure dovuta al signor Giometti 
direttore dell’Aibergo, uno fra i molti italiani i quali 
provano che per essere ottimi reggitori di grandi al- 
berghi non è necessario di essere nati oltre le Alpi. 

del principe don Marcantonio Co- 

le prevedere, dopo l'improv- 

viso aggravamento dell'altro giorno, nel pomeriggio 

di ieri, verso le 15, è morto don Marcantonio Colon- 

na principe assistente al Soglio Pontificio. Era nato 
nel 1854, 

Primogenito di una famiglia secolare che ha dato 
numerosi personaggi illustri alla storiadel papato, 
delle armi e delle lettere, don Marcantonio Colonna 
era nato a Napoli nel 1844, dal fu principe Giovanni 
Andrea e dalla fn principessa Isabella degli Alvarez 
di Toledo. Aveva sposata la duchesea Teresa Carac- 
ciolo di S. Teodoro, e dal matrimonio ebbe due figli 
la principesse donna Isabella, maritata al marchese 
Angelo Chigi - Zondadari e donna Vittoria, maritata 


sctani, principe di T: 


BEE RSIES ACE TETI ZI 


alla razzia, e particolarmente alla caccia d’uomi- 
ni e di donne che tranquillamente attendono al 
lavoro dei campi, provava l’acre voluttà della 
preda... alle parole che ad arte Curiotipis pro- 
nunziava, sicchè gli sguardi di quella gente, bi 
chi da prima cominciarono a mitigarsi. Curio- 
tipis comprese che aveva fatto effetto il suo di- 
scorso, e che aveva ammanzito le belve. 

—Ebbene, disse dopo un momento di silenzio, 
il capo, noi potremo aiutarti nell'impresa purchè 
tu stesso ci conduca. 

—1 patti? 

— Entrerai a parle del guadagno. 

— Traffico dunque di schiavi.., diceva bene.. 

— Non li vedi, laggiù..t Su, via, Jussuf, è tem: 
po di dar loro cibo. 

— Ne hanno avuto rispose il guardiano dal fa- 
re sprezzante e dallo sguardo feroce. , 

— Da quanto f 

— Dodici ore circa. 

— Puoi dargliene allora dell'altro, ma con ris- 
parmio veh.. ? 

Gli schiavi ad un cenno del guardiano si rizza- 
rono su, ma aveano le membra indolenzite, for- 
se dalle percosse ricevute, tuttavia facevano sfor- 
si incredibili per tenersi in piedi poichè al menomo 
atto di debolezza si sarebbero ‘nt-si sulle spalle 
rovesciare una scarica enorme di percosse, 

Gl'infelici muovevano a stento i piedi avvinti 
da pesantissimo anelli di ferro (1) ca cagione del 


_(1) Nella residenza a Roma della Società Antischia- 


Il defunto lascia due fratelli: i senatori Fabrizio,” 


principe di Avella, e Prospero, principe di Sonnino. 
e tre sorelle, duchessa Vittoria Sforza-Ceserini, la 
principessa di Fondi e la contessa di Caltabellotta. 

Divenuta Roma la capitale del Regno, don Mar- 
cantonio Colonna fu tra i primi gentiluomini d'onore 
della Principessa e poi Regina Margherita dijSavoja - 
carica che tenne fino alla morte del padre. 

E poichè i capi delle Case Colonna e Orsini sono 
per dinttoereditari titolare delle due cariche di As- 
sistenti al Soglio Pontificio, don Marcantonio ottenu- 
to il consenso di Re Umberto e della Regina Mar- 
gherita sostituì suo padre nella carica predetta. 

Don Marcantonio Colonna fu altresì per varii anni 
consigliere comunale. Di animo buono e mite, non 
era uomo di lotta, come i suoi antenati ; era invece mo- 
desto affabile, cortese, e generalmente stimato. 

Molta parte dell’aristocrazia romana prende il lut- 
to per la sua morte. 

In quanto alla successione nella carica di Assistente 
al Soglio Pontificio essa spetterebbe - non avendo - 
il defunto figli maschi - al fratello don Fabrizio Co- 
lonna, principe di Avella, e in caso, essendo egli se- 
natore del Regno, al suo primogenito. Marcantonio 
principe di Paliano, nato in Roma nel 1881, che ha 
in sposa donna Isabella Elena Sursock. 

— La salma, composta nell’uniforme di assistente 
al Soglio, sarà stamane esposta in una vasta sala tra- 
mutata in cappella ardente. 

Vi saranno celebrate molte messe. 

LI la morte del gen. Mazzitelli. — La salma del 
compianto gen. Mazzitelli, rivestita dell’alta uniforme, 
è stata adagiata sul letto, fiancheggiata da quattto 
ceri. 

Tutto ieri è stato un pellegrinaggio di alti ufficiali 
dell'esercito - a cominciare del Ministro della guerra - 
di uomini politici, di spiccate personalità che vollero 
rendere l’ultimo tributo di affetto a di stima all'il- 
lustre estinto. 

Numerosissimi i telegrammi di condoglianza giunti 
alla famiglia. Un registro depositato in portineria 
si è coperto di firme. 

I funerali avranno luogo oggi e riusciranno cer- 
tamente solenni e imponenti. 

Il corteo pertirà alle 14, da piazza Porta Pia 121. 

Dopo la benedizione della salma alla chiesa di S. 
Teresa, al Corso d'Italia, il corteo proseguirà per via 
Piemonte e via delle Terme per giungere alla stazione, 

Quivi il feretro serà collocato in un vagone parato 
a lutto e partirà col diretto di Napoli delle 22 alla 
volte di Tora Presenzano, per essere tumulato nella 
tomba di famiglia a Conca della Campania. 

Deputazione vinciale. — Sotto la presidenza 
del senatore Cencelli, si è riunita la deputazione 
provinciale. Mancava soltanto il cav. Passerini, 
gravemente ammalato e al quale fu inviato un tele- 
gramma di augurio. 

E' stato discusso e approvato il regolamento inter- 
no della Deputazione stessa. 

Il criterio che ha ispirato questo regolamento è 
stato quello di regolare meglio tutto il lavoro della 
Deputazione e soprattutto di ripartirlo in modo, tra 
i vari deputati, che cisscuno abbia la propria respon- 
sabilità. Quindi pure mantenendo, come del resto 
gli spetta per legge, al presidente la direzione supre- 
ma di tutti gli affari, il diritto di iniziativa e tutte le 
altre facoltà, il lavoro della Deputazione è stato 
viso in quattro parti, con undici sezioni, dello quali 
una sarà presieduta dal presidente stesso e le altro 
dai dieci deputati effetti 

Ad ogni reparto sarà addetto un deputato sup- 
plente. Si sono venuti in tal modo a formare come 
degli assessorati e ciascun deputato dovrà istruire 
e riferire su tutte le pratiche della sezione cui è pre- 
posto, dovrà risponderne al Consiglio ed assumerne 
la responsabilità. 

Gli acquisti del Comune di Roma a Valle Giulia. 
— L'Amministrazione comunale ha acquistato al- 
l’Esposizione Internazionale d'Arte a Valle Giulia le 
seguenti opel 

Mentessi Giuseppe /! dominatorg— Pascucci Paride 
Il bacio dopo la processione — Bezzi Bartolomeo Cam 
pagna Romana — Gaudenzi Pietro I priori — Lloyd 
Liewelyn Fine di un giorno sereno — Liontie Enrico 
Ortensie. 

Anche la Camera di Commercio: ed Arti di Roma ha 
voluto rendere un gentile tributo di riconoscimento 
alla eccezionale importanza dell’ Esposizione acquistan- 
do il quadro di Giuseppe Ciardi dal titolo L'abbevera- 
toio e la tela del pittore romano Umberto Coromaldi 
che s'intitola L’or 

La crisi capitolina e i republicani. — Ieri sera, 
nei locali della Società romana operaia, in via Torre 
Argentina, 76, ebbe luogo l’annunziata assemblea 
della sezione romana del partito repubblicanoitaliano, 
per discutere intorno alla. crisi capitolina e più spe- 
cialmente sull’atteggiamento dei repubblicani per la 
convenzione con l'Anglo-romana. 

Alla riunione intervennero l’on. Barzilai, tutti i 
consiglieri comunali, i consiglieri prov. Pagliaro e 
Sevi, ecc. 

Presiedeva il segretario Pace. 

Dopo animata e lunga discussione alla quale parte- 
ciparono molti oratori, l'assemblea approvòilseguentte 
ordine del giorno: 

« L’assemblea della sez. romana della P. R. I, ren- 
dendosi conto della situazione nella. quale si trovarono 
gli assessori Ciolfi e Pietri nel votare la convenzione 
con l’Anglo romana, riafferma l'ordine del giorno Pa- 
gliaro votato nell'adunanza dei rappresentanti del 
Cons. gen. tenuta la sera del 23 gennaio ». 

L'ordine del giorno Pagliaro, per chi non lo ricorda 

itave i rappresentanti del partito repubblicano al 
Consiglio comunale & negore il voto in seconda lettura. 
alla detta Convenzione. 

Inseguito alla deliberazione della sezione, quale sarà 
l'atteggiamento dei Consiglieri repubblicani? 

Anche senza il loro voto (del resto parecchi avevano 
già votato contro la prima volts) per la seconda appro- 
vazione della Convenzione si ugualmente il nu- 
mero. 

Quindi le correnti in seno ai repubblicani sono due: 
l'una per le dimissioni del gruppo, l’altra per limitarsi 
a votar contro, rimanendo nel Consiglio e nel bloceo. 

Sembra che quest’ultima tendenza sis destinati 
prevalere: tanto i repubblicani del Consiglio compren- 
dono bene ch meno di loro. 


continuo attrito nei punti di contatto avevano 
prodotto una lividura sanguigna sulla carne, Si 
muovevano come automi, e camminavano colla 
testa bassa lo sguardo a terre. Lo stato di obie- 
zione in cui erano piombati senza loro colpa pare- 
va che avesse distrutto dalla loro mente qualun- 
que idea del loro essere. della loro origine, e in 
quella vece era in loro subentrato il convineimen- 
to d'aver sortito fatalmente una natura malva- 
gia, corrotta, diversa dagli altri. Non più sorri- 
so sui loro volti, non più indizio di affetto qualsia- 
si. Se un istinto li muoveva a reagire contro la 
violenza, ma che reprimevano all istante, que- 
sto muoveva solo dall’urto materiale che anche 
la bestis subisce e contro il quale si ribella. Ma 
la bestia pure cede alla forza maggiore. e china 
il capo rassegnata. Lo schiavo per nulla differi- 
sce dal bruto, ed è l’uomo che ve lo ha ridotto, 
l’uomo, cioè il proprio simile. Quegli sventura- 
ti rubati improvvisamente alla propria libertà 
si erano ormai abituati alle minacce dei guardia- 
ni, e alle loro percosse risparmiate solamente dal 
timore che facessero deperire la merce destinata 
al mercato. di 

Fra gli altri vi era una donna. All’aspetto, 
quantunque emaciato dai patimenti, non mo- 
strava più di venticinque anni. Attraverso la 
camagione bruna spiccavano lineamenti re- 
owi erano avvinti gli schiavi nella Somalia, ogget- 
ti che spediva alla società stessa il viaggiatore afri- 
cano, Brichetti-Robecchi inviato colà dalla medesi- 

mer un'inchiesta. 


può fare enche 


augurio. — Nel piozzalo ad { 


occidente del Palatino è una ploeniz daciglifera, 
palma da datteri a largo pennacchio come eulle mo- 
nete che Roma conisva per le conquiste in terra 
africana. A motivo della stagione poco invernale, 
preceduta da un mitissimo sutunno, per la prima 
volta, dopo mezzo secolo, il. palmizio rigoglioso tra 
le ruine cesaree, pronubo il vento di libeccio, porta 
a maturazione perfetta dieci pannocchie di magni- 
fici frutti zuccherini dal sapore un pò astringente, 
particolare ai datteri freschi. 

Prodigioso osfentum sarebbe apparso ai romani sif- 
fatto augurio di vittoriosa pace: L'Imperatore Au- 
gusto voleva trasferita nel compluvio dei penati ,e 
coltivata con amore, una pelma germogliante per 
caso (secondo narra Svetonio) tra le connessure del- 
le pietre dinanzi alla dimora sua: « sed et ostentis prae- 
cipue movebatur. Enatam inter juncturas lapidum 
ante domum suam palmam in compluvium deorum 
Penalium transtulit; utque coalesceret, magno opere 
curavit ». 

AI Collegio Romano. — A cura della Società per 
l'istruzione della donna, il prof. Federico Hermanin 
terrà le seguenti conferenze eul tema: 

« Riflessi di vita nell'arte italiana del medio evo». 

1. Conferenza - giovedì 1. febbraio alle ore 15%. 
«La vita privata » (con proiezioni), 

2. Conferenza - giovedì 8 febbraio alle ore 15%: 
«La vita pubblica » (con proiezioni). 

Associazione Archeolegica Romana. — Ha avuto 
luogo l’annunziata conferenza « Costantino ed il {suo 
Arco » Dal copioso e dotto materiale fornito dalfchiaro 
cav. Cancogni, il sig. Massano, segretario dell’Archeo- 
logica, la saputo trarre una geniale ed interessante 
confere:za facendo sua la tesi del tcismo incerto di 
Costantino, avdnzata dal Cancogni, ed a cui suffragio il 
conferenziere ha portati molti ed evidenti elementi 
di convincimento. 

Quindi in rapida sintesi, esposta la cronologia del 
monumento ed accertati i monumenti da cui proven- 
gono le sculture ed i bassorilievi che adornano l’arco, 
ha decsritto queste opere d'arte dei diversi secoli 
dell'età splendida di Traiano, alla decandenza dell’età 
Gordiana e di Costantino, col sussidio dî diverse bel- 
lissime proiezioni, espressamente eseguite per questa 
conferenza dal Signor Ing. Coretti. 

Il pubblico che assisteva alla {conferenza, gremendo 
letteralmente la sala, seguì con vivo piacere la confe- 
renza, che era d’attualità ricorrendo quest'anno il 
1600 anniversario della battaglia di PontejMolle, 
vinta da Costantino su Massenzio, ed applaudì il 
giovane conferenziere, incoraggiandolo a proseguire 
negli studi intrapresi con tanta passione. 

Domenica 4 febbraio — Romolo Ducci illustrerà 
la Chiesa di S. Pudenziana (con visita ai sotterranei) 
il Vicus Patricius e le Terme di Olimpiade. 

Appuntamento alle 14,30 davanti alla Chiesa. 

Imposte etasse. — Fino al 3 febbraio p. resterà 

Ufficio comunale delle Tasse, in via del 
Campidoglio, il quarto ruolo supplettivo dei contri- 
buenti delle tasse di occupazione di spazii e aree 
pubbliche. 

All Associazione Commerciale, domani sera alle 21 
per iniziativa anche del Club Alpino Italiano l'avv. 
Ludovico Silenzi terrà una conferenza illustrata da 
molte proiezioni sul tema: La Valle dell'Aniene. 

Asseciazione della Stampa. — In seguito a doman- 
da di 30 soci lx Presidenza dell’Associazione della 
Stampa convoca per lunedì 5 febbraio alle ore 11 ant. 
in prima convocazione, ed, occorrendo una seconda 
convocazione, per il giorno stesso alle ore 21,30, l'As- 
semblea generale straordinaria dei soci, col seguente 
ordine del giorno: Ordinamento dei locali. 

Aste ed iti. — Venerdì 16 febbraio, alle 15, 
avranno luogo in Campidoglio le seguenti gare di 
asta: 

Fornitura dei lavori da fabbro ferraio; L. 3000. 

Fornitura di pietrisco siliceo; L. 34.000. 

Lavori di selciatura nei quattro crociali della via 
Ostilia; L. 19.086. 

Fornitura di alcool denaturato; L. 1500. 

Fornitura di tubi di tela per i vigili; L. 16.000 per il 
primo anno e L. 8000 peri seguenti. 

Costruzione di cucine nelle casette popolari; L. 4.400 

Università Popolare Romana. 

21 Collegio Romano. Ore 20-21 : prof. $ 
Kulezycki «La Polonia: l'ora passata e l'o È 
sente ». Ore 21-22: prof. Celestino Armani «Tri- 
poli © la questione d'Oriente ». 

Ingresso libero. 


Piccola Cronaca 


Un ragazzo ustienato. — Iersera fu accom, 

a S. Antonio dal fratello Virginio il ragazzo Giuse, 
Sinibaldi di Montelancio perchè iermattina, essende. 
si addormentato accanto al fuoco, vi era caduto den. 
tro producendosi ustioni gravi. 

I sanitari emisero al riguardo giud. riserv. 

Morte improvvisa. — Ieri sera fu accompagnato 
all'Osped. di S. Giovanni dai militi della P. Assistenza 

Romana, certa Giulia Picchietti non meglio identi. 
ficata che rilevarono al n°. 25 del vie. Otto Cantoni 

Quei sanitari ne constatarono lo stato comatoso 
rilevando una piccola ferita al sopracciglio sinistro 

La poveretta dopo poco giunta cessò di vivere, 

Cade dal ca — Iersera verso le 20 in v. del 
Pantheon s’imbizzarri il cavallo attaccato al carro 
di certo Alberto Ansuini di a. 38 che perduto, l'equili. 
brio, cadde dal veicolo riportando grave contusione 
all'addome, 

Fu trattenuto a S. Giacomo in osservazione. 

Un colpo di ombrello. — In P. Esquilino certo Te. 
mistocle Viventi di a. 20 quistionò con un individuo 
che dice conoscere solo di vista e ricevette una ombrel. 
lata che lo ferì al zigomo destro. 

A S. Antonio 6. g. 

Incendio in via del Boschetto. — Iersera vero 
le 23 si sviluppò un incendio nel retrobottega della 

di Enrico Civitella in v. del Boschetto 143, 
Primo ad accorgersi delle fiamme fu l'impiegato alla 
Banca d’Italia sig. Giuseppe Ricci che diede l'allarme, 
Una guardia di piantone in v. Milano esplose in aria 
tre colpi di rivoltelin per richiamare altri agenti. 

Avvertiti i vigili di via Genova, accorsero al 
comando del ten. Venuti e in breve riuscirono a domare 
l'incendio. anche molti cittadini s’adoperarono per 
aiutare i pompieri nell'opera di spegnimeno. Tra gii 
altri certo Augusto Falconi che fu ferito ad un occhio, 
lo stuccatore Ponlo Ameli che riportò escoriazioni 
ad una mano e il giornalaio Enrico Scuochi che si 
contuse la gamba destra. I feriti andarono a medicarai 
alla Consolazione e guariranno tutti în pochi giorni, 

La pizzicheria che è ossicurata, fu abbastanza 
devastata dal fuoco, tanto che i danni si calcolano a 
circa 2000 lire. 

Un colpo di rasoio. — La lavandaia Antonia Cossa 
di a. 40, litigò iersera sulla porta di casa in v. Campani 
26, con un barbiere di cui non si sa il nome ma che 
dice abitare al n. 32 di detta via, e fu ferita da questi 
con un colpo di rasoio alla fronte. 

AS. Antonioin 8 g. 

Un carettiere manesco. — Il vice ispettore della 
Protezione degli animali, Alfredo Perruoci iersera, 
in piazza Mignanelli, verso le 19, richiamò un caret» 
tiere che maltrattava il proprio cavallo, ma il carret- 
tiere maltrattò anche l'ispettore, con un pugno che 
gli produsse contusione alla guancia. 

AS. 8g 

— Ieri nel pomeriggio alla de. 
legazione Municipale in via in Arcione si‘sviluppò 
un piccolo incendio che fu subito domato daalcuni 
agenti e funzionari di Trevi. Non vi fu alcun danno. 

Arresto. — La decorsa notte verso l’1.15 due agen- 
ti di P. S. arrestarono certo Riccardo Mariani di a. 21 
mentre presso la Chiesa Nuova percuoteva certa 
Maddalena Santorecchi di a. 20 dalla quale preten- 
deva danaro. 

Il Mariani si ribellò usando violenza agli agenti. 

Venne perciò dichiarato in arresto e consegnatoni 
RR. CC. 

Disgrazie. — Il carrettiere Pasquale Mooci, di 
anni mentre si trovava a passare ieri mattina 
per piazza dell’Esedra, per uno scatto improvviso 
del cavallo andò a battere a un palo di sostegno dei 
fili elettrici. Tra il carretto e il palo gli rimase un pie- 
de. Riportò contusioni giudicate a S. Antonio guari- 
bili in 20 giorni. 

Tentato suicidio. — Il marmista Agostino Per- 
roni di anni 21, abitante in via Leonardo da Vinci 
n. 8, perchè disoccupato, tent6 ieri mattina suicidar. 
si con un colpo di rivotella non riuscendo peré che 
a ferirsi lievemente la mano sinistra. A S. Giacomo 
fu giudicato guaribile in 2 giorni 

MONTE DI PIETÀ 

MARTED! 29 Gennaio 1912 — La i® Custodia 
veade: Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giorno 
4 Febbraio 1911 

— La 32 Custodia vende gli vggetti di biancheria 
e"vestiario impegnati a tuttoil 11 Marzo 1911. 
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Un'aggressione. — L’altra notie, mentre verso 
le 1,30, il sig. Egisto Chesi di anni 32 rincasava, fu 
avvicinato, in via Goito, angolo via Gaeta, da un 
individuo îl quale in un attimo gli addosso, riu- 
scendo a rubargli 3 lire. Poi domandò bruseamenta 
che gli consegnasse gli anelli che portava al dito. AI 
suo rifiuto l'individuo lo ferì alla faccia. L’aggres- 
sore, dopo di cié si dileguò rapidamente. Alcuni ac- 
corsi trasportarono il ferito al Policlinico dove il 
dott. Garufi si riservò il giudizio. Non è stato ancora 
possibile identificare il feritore. 

Siccome il Chesi ha accennato che il feritore era 
un soldato, si cercò tutto ieri di scoprire l’autore del 
reato e ricostruire il fatto che appare abbastanza im- 
brogliato. Il Chesi, appena ferito dice che si rivolse 
a due carabinieri in servizio presso l'ambasciata di 
Russia, indicando il soldato che era fermo în pros- 

del villino Siemiredeki in fondo a via Gaeta 
e che alla vista dei carabinieri si dilegnò verso il 
Viale del Policlinico. Perciò ieri furono messi in con- 
froato del Chesi molti militari del 13° artiglieria, acca- 
sermati al Macao. Queleuno di essi ha una cicatrice 
in viso, unico connotato che il Chesi abbiain memoria 
del suo aggressore, ma riescirono a provare che nel- 
l’ora în cui avvenne il fatto essi erano rientrati in 
quartiere. 

Oggi passeranno sotto gli occhi del Chesi ferito i 
soldati del 3° Art. dn fortezza della caserma Ferdi- 
nando di Savoia per le identiche verificazioni. 

Lo stato del Chesi è grave e i sanitari del Polioli- 
aico si sono riservato il giudizio a suo rignardo. 


golari: una fisonomia simpatica c bella. Ne- 
gli cechi e'èra un’espressione di bontà stra- 
ordinaria. Stringeva ancora amorosamente al 
petto il figlinoletto lattante ! 

— Questa donna attirò più degli altri l'at- 
tenzione di Curiotipis, e le si avvicinò. 

— Di qual parte seif 

— La donna levò la pupille verso di lui an- 
cora gonfie di legrima. Sono di un'isola bella 
e ricca dell'Oceano... 

— E tuo marito? 

— Me lo hanno ucciso i barbari. 

— Uceisot In ché modo? 

— Era.come me, schiavo. Da quaranta giorni 
trascinavasi le febbri che lo andavano consu- 
mando: non ne poteva più, ma si, quei barbari 
lo facevano lavorare nelle paludi. L'ho veduto 
coi miei cochi stramazzare al suolo, e spirare. 
E la donna non potà proseguire tanto, i sin- 
ghiozzi le facevano gruppo alla gola. In quella 
ecco avvicinarlese il truce guardiano, che levando 
lo scudiscio in alto gridava: 

— Smettila con le tue nenie, ci dai fastidio. 

— Via, su non essere tanto crudele. Non vedi 
che la poveretta trova conforto nel pianto? 
disso uno dei giovani negri che si era levato su 
dal giaciglio, mentre con la destra în alto 
parava il colpo che il guardiano stava per isca- 
ricaro sulle nude spalle della donna. 

— Oh, chi . dà il diritto adesso d’immi. 
schiarti nei fatti altrui, urlò come un dannato 
il «uardiano agitando la terzibile arma,.. 


Costanzi. — Per la 20% in abb. si replica stasera la 
Manon, che avrà a principali interpreti la Cervi 
Caroli e il Taccani. 

Giovedì rappresentazione a prezzi popolari della 
Wally. 

Gli abbonati che intendessero assistervi, potranno 
usufruire dei loro palchi e posti coi relativi ingressi, 
esibendo all'ingresso del teatro e dei posti rispetti 
il biglietto dell'abbonamento corrispondente alla 
22° rappresentazione. Questa serata viene dall’Im- 
presa offerta agli abbonati, e non conteggiata perciò 
nel numero di quelle d’obbligo in abbonamento. 

Argentina. — Pubblico assai elegante iersera. per 
la ripresa della bella commedia di G. A. Traversi 
La scuola del marito. 

Il brillante lavoro, pieno di Aumour che da qualch® 
anno non figurava sulle scene romane, fu accolt 
dal pubblico eletto con calorose approvazioni ripetute 
alla fine di ogni atto per tutti gli artisti che recitarono 
con grande efficacia; naturalmente i maggiori applausi 
furono per Edvige Reinach, una incantevole Silvia 
di Montalto e pel Chiantoni, che recitò meravigliosa» 
mente la parte del Duca Fabrizio di Nemi. 

Stasera replica. 

Valle — Nella Cena delle beffe Tina di Lorenzo e 
Luigi Carini riportarono un nuovo, alorosissimo 
successo personale: assisteva pubblico elegantissimo 
© numeroso. 

— Con Fedora stasera dà il suo spettacolo d'onore 
Tina di Lorenzo; sarà certo una serata eccezionale, 
ed il pubblico accorrerà in folla a festeggiare la sim» 
patica artista 


co rrr—@@ti 


— Perdonalo, è un mio parente, esclamò 
supplichevole la donna... I 

Bariotipis sì limitò a pregare il guardiano 
di lasciarli in pace, e per quella volta agl’in- 
felici furono risparmiate le percosse. PA 

Il Greco e lususf si scostarono per riunirsi 
col capo che parlava animatamente con gli 
altri negrieri 

Gli schiavi approfittarono di questo momento 
per scambiare tra loro parole e occhiate di intelli- 
genza. Il giovane negro mostravasi il più animoso 
degli altri. Certo essi in quella lenta agonia ali- 
mentavano un solo pensiero quello di riacquistare 
la perduta libertà. a 

Poco dopo per ordine del capo veniva distri- 
buito il cibo agli schiavi. Nera incaricato lo stes» 
so Jussuff, il più inumano forse della carovana. 

Egli svogliatamente distribui il cibo. Fu 
portato innanzi un grosso dhil cioè un recipiente 
formato da sottili strisce vegetali, intrecciato e 
intessute così fittamente da formare un vaso solido 
6 impermeabile. 

Tolto al dhil i 
l'uno all’altro: ma lo reggeva 
avvedeva cheloschiavo ne gustava con q 
abbondanza ci glielo strappava con mal garbo 

labbra. Ù 
SA schiava all'atto inumano volse pietosa» 
0 quat die da famo 

del latte non vedi che ho un 
mi occorre perciò cibo abbondante, dammenes, 


te ne prego... (Continna) .; 


applauditissimi. 
— Stasera a 
rea dei fratelli 


Argentina — 
Valle — Fedora) 
Nazionale — 
Quirino — 
Apollo — S 
Adriano — P; 
Qualiro Fontan 
Lo rivali, 
Manzoni — 
Salone Margher 
Trianon — 


consu 


de 

di pi 

è ile 

pera 

sbbia pi 

tori del 

il prossim 
Nei ci 

nere che 

troppo greni 

comprender 

che sor 

pentagon 
Proba 

sud-est, 

tinuare 


giunti il P. 
figlia ed il Soi 
tagu, ricevi 


tecipato a Vill, 

il Sottosegr 
marchesa di Capi 
chese di 

tare i presi etr 
_(S) Catania. >: 
sione fatte oggi i 
marchese di ( 
Sitare Nicolo: 
1910. 

Ritornati a ( 
Qretario di Stato | 
2 visitare il m 
la biblioteca e lo 
numerosi student 
lorosamente acclui 
l'Inghilterra! 

Alle ore 17 Asq 
tagu si è recato 
Marchesa di Cap; 
the al quale sono ir 
Vitati, 

. Dopo it ghe il prin 
ti è ripartito pe 
(Servizio spo 

Catania, 29. or: 

Raith con la figli 
© col treno di lussc 
Bhilterra, passanc 

Le soliti 

U Zotal Ansei 

ttere enfatiche 
Enver bey, che 
esser rilevato, se 
cn Quali tradisco; 

tmazioni, che ill 
Poli tenta di diffd 


matoso 


sinistro 
ivere, 
v. del 
| carro 
equili. 
tusione 
e. 

rto Te. 
viduo 
mbrel- 


olano a 


a Cossa 
pani 
ma che 
| questi 


e della 
iersera, 
a caret= 
arret- 
0 che 


illa di 
uppò 
alcuni 
danno, 


e agen- 
di a. 21 
> certa 
preten- 


nti. 
mato ai 


soci, di 
nattina 
POvviso 
eno dei 
un pie 
> guari- 


0 Per- 
a Vinci 
ticidar. 
r6 che 
iacomo 


asera la 
i Cervi 


i della 


strano 
ngressi, 
spettivi 
te alla 
lall'Im- 
i perciò 
nto. 

era per 
Traversi 


qualche 
accolti 
i petute 
itarono 
pplausi 
Silvia 
igliosa= 


lamò 


rdiano 
agl'in- 


riunirsi 
on gli 


pmento 
intelli- 
nimoso 
ia ali. 
uistare 


distri. 
lo stes- 


mani 
Dorndi debutto di Ermete Novell. 


Nazionale. — Continua il successo caloroso di 
xonopoleone, che naturalmente stasera si replica, 
Quirino — Applauditi tutti gli interpreti ieri in 
O tuono "e mere 
Stasera Tuffi gn viaggio. 
olle— I Rusteghi ebbero ieri sera un'interpre- 
iazione quale non si potrebbe immaginare migliore. 
ferruccio Benini e i suoi valorosi compagni furono 
aditissimi. 
eran grande richiesta, si replica Siora Chia. 
sta dei fratelli Quintero. Precederà L'istà de San 
artin 
x Domani spettacolo in onore di quella eletta artista, 
&e è Laura Zanon Paladini, con un altro capolavoro 
ridoniano: Le donne gelose. 
“Adriano — Il prof. Pickmann seguita a richiamare 
pbblio scelto e numeroso con le interessanti sue 
taperienze. 
Quattro Fontane — Stasera alle 22 si darà la 1: 
sentazione di Passa la feli 
Manzeni, — Con Dora 0 Le spie dà il suo spettacolo 
d'onore la brava Tina Orsini Sansoldo. 
Renzo Rossi, 


Spettacoti di stasera 


cestanzi — Manon, ore 21. 
Argantina — La scuola d‘! narito, ore 21. 
Valle — Fedora, ore 21. 
Nazionale — Monopoleone, ore 21. 
quirin — Tutti în viaggio ore 21 
hsollo — Siora Chiareta. ore 21 
Ariano — Prof. Pickmano, ore 21. 
Qualiro Fontane — 27 cuor: ha delle ragioni, ore 19; 
ore 21 e 23; Passa la felicità, ore 22. 
— Dora, ore 21 
ne Margherita — Teat rietà, ore 21,30. 
Trianon — Spettacolo di varietà, dalle 16 alle 22. 
sala Umberto — Teatro d'attrazione, dalle 17 alle 23. 


ACQUA DA 


RA 


VENDITA FR AUAISZGCA 
RI 10.000.000 dibottio 


Ultime Notizie 
2 dei fiori italiani in Francia 


“ cover mienti dal- 
dosina 


sione che dal 
accomps gi da tre 


rità irene@si si dichiara 
egetali legnosi di prove- 
1 essendosi cens 


è pentigona, nei vegetali 
muma che nella notte 


Agricoltura, 
Finanze circa il 
© piante legnose 
© l'avviso che 
del deoreto 
glioti dalle piante 
0 ciò fino a che il Governo 
ione degli orticul- 
quale è stato annunciato 
rrivo a Parigi . 
coli governativi si è concordi nel rite- 
to abbia una porteta 
a tortospecialmente di 
otti vietati i fiori tagliati 
cisemente i più refrattari alla diaspis 


nie, dopo nditi gli ortieultori del 
‘a riveduto in modo da con- 
l'importazione in Francia 


nti da Taormina sono 
Mr. H.H. Asquith colla 
ario di Stato, perle Indie, Mon 

azione dal marchese di Capizzi, e 

i in antomobile alla Villa Leucadia del- 


rehese di San Giuliano per una colazione in- 


Dopo una colazione intima, alla quale hanno per- 
a Villa Leneadia Mr. F.H. Asquith, sua figlia 
tato Montagu e îl marchese e la 
accompagnati dal mar- 


S) Catania. 29. — Mr. H.H. Asquith nella escur- 
fi in automobile, accompsgnato dal 

© di Capizzi, nei paesi etnei, si è recato a vi- 
colosi e le correnti di Inva dell'eruzione del 


l'itornati a Catania, Asquith, la figlia e ilsottose- 
di Stato per le Indie, Montagu si sono recati 

tare il museo civico, il tesoro della cattedrale 
biblioteca e la chiesa dei Benedettini. All’uscita 
numerosi studenti delle scuole secondarie. hanno ca- 
mente acclamato il Ministro gridando: Viva 

Iterra! 

Alle ore 17 Asquith con la figlia e il signor Man- 
3gu si è recato al palazzo Di San Giuliano dove la 
marchesa di Capizzi lo aveva invitato a prendere il 
* a quale sono intervenuti anche diversi altri in- 
îtati, 

a Dopo il the il primo ministro inglese cogli altri ospi- 
È è ripyrtito per Taormina. 

(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
«Satania, 20. ore 21,20. — Domani il Pr. Ministro 
c lità con la figliuola miss Violet Jascierà Taormina 

{Lol treno di lusso proseguirà direttamente per l’In 
Bhilterra, passando per Roma. 


Le solite fanfaronate turche 


ta] Total Anzeiger di Berlino pubblica alcune 
îere enfatiche e reboanti di grossi paroloni di 
‘aver bey, che non meriterebbero davvero di 
TOT rilevate, se non fossero infarcite di bugie, 
fora tti tradiscono ia sorgente delle famose in- 
piazioni, che il Ministero turco a Costantino- 


Poli tenta di diffondere, per il tramite delle sue 


ropa. 

Per Enver bey, il fatto d'arme’ di Dona del 26 
dicembre, che segnò una delle maggiori disfatte 
delle truppe arabo-turche in Cirenaica, è stato una 
segnalata vittoria delle armi turche, Te quali tol- 
sero agli italiani che si erano dati a precipitosa 
fuga, 2 cannoni, 250 fucili, 30 mila cartuoce, 10 
muli © parecchie casse di granate. 


In presenza a tanta mala fede e afrontatezza, ! 


le parole non valgono. 

Perchè Enver bey cho segna a suo avere già 
tanti insuccessi e che dispone, dice egli, di un 
esercito di 1% mila uomini di un altissimo morale, 
non si risolve, finalmente a fare meno chiacchie- 
re eda tentare un attacco generale alle posizioni 
italiane di Derna o di Bengasi 0 dove più gli piao- 
cia 1 

Ecco il solo modo efficace e persuasivo di dare 
credito alle sue bugie diventate ormai stucchevoli, 
anche perchè mancano di novità © di genialità. 


| 29 passeggeri turchi 


(S) Marsiglia 29 — In attesa dell'arrivo del pi 
rosocafo Saint Auguatin, che ha n bordo i 29 turchi 
imbercati a Cagliari, la massima sorveglianza viene 
esercitata lungo le vie del porto e specialmente nel- 
la parte sud, ove si trova il servizio sanitario ed il 
posto dei piloti Su ogni battello pilota si trova un 
agente di polizia per impedire n qualsiasi persona 
estranea al servizio di reonrsi a bordo. gli equipaggi 
dei battelli sono consegnati sulle navi. 

Quattro ispettori della polizia generale con nu- 
merosi agenti di polizia sorvegliano strettamente 
l'esecuzione degli ordini dati dal Governo perchè 
nessuno possa dirigersi verso il Frioul. 

Infine una rigorosa sorveglianza viene esercitata 
per impedire qualsiasi sbarco e le navi vengono con 
dotte al pontone di ormeggio della Compagnia tran- 
satinntica, dove sarà ancorato il Saint Auguatin, - 
dopo avere sbarento i 29 turchi al Frioul. 

La commissione nominata dal Governo, incari- 
cata dell’identificazione dei 29 turchi, si è recata sta- 
mane al Frioul in una scinluppa a vapore del ser- 
zizio sanitario. 

Quando il Scim! Auguetin sarà segnalato al Laz- 
zaritto, il prefetto delle Bocche dei Rodano, si re- 
cherà al Friul accompagnato dal gen. Perrier. go- 


verratore di Marsiglia. dal dott. Forel, direttore del: 


servizio sanitario e da Borelli, commissario speciale 
del porto, ed assisterà allo sbarco dei 29 turchi per 
provvedere all'applicazione rigorosa di tutto le mi- 
sure prese dal Governo. 

Durante il soggiorno dei 29 turchi al Frioul l'ac- 


cesso al Forte è quello all'Iso!e Pomegue e Raton- ! 


neau saranno completamente proibiti. 

Il gen. Perrier e il dott. Forel sono statì incari- 
cati disorv. gni servizio e speci 
decisione del Go 


durata dell'esame nel Lazz: 


Ministero 

Nell’adienza di den . ha sottoposti 
alla sanzione Sovrana, oltre a diversi altri, i seguenti 
decreti 

Regolamento per l'applicazione della tassa di fa- 

i della Provincia di Parma. 

Aumento ndennità fissa da corrispondersi ai 
Conservatori delle Tpoteche di Palermo, Parma e Ge- 
nova. 

Regolamento sull'ordinamento della Senola per gli 
allievi ufficiali della R® Guardia di Firar 
Nomina ad applicati nel Ministero 

molo Gueci e Pasquale Della Gaggi 
Consiglio tecnico dei tabacchi 


signori Ro- 


Sotto la presidenza del sen. on. Colombo, ici 
nito presso la D. G. della Privative il Consiglio Tecni- 
co dei Tabacchi, con l'intervento degli on. De Cesare, 
e Codacci Pisanelli, del Direttore della Scuola Supe- 
riore di Portici proî. Comes, del Direttore Generale 
delle Privative comm. Bondi e degli altri funzionari 
superiori del Ministero delle Finanze, che fanno par- 
te del Consiglio 
Il Consiglio ha approvato il cambiamento da Pia- 
cena a Bologna della sede dell'Ufficio speciale per la 
del tabacco e deliberato su aicune istanze 


provvedimenti: 
lazione del IV liceo-ginnasio di Milano al no- 
me di « Giovanni Berchet »; 

Nomina del comm. Enrico Comitti a Presidente 
del Consiglio di Amministrazione del R. Istituto dei 
sordomuti di Roma; 

Elezione del prof. Vittorio Funtoni a Vice-Presi. 
dente della R. Accademia delle scienze di Bologna; 

Nomina del prof. Giuseppe  Pitrè a Presidente e 
del comm. prof. Adolfo Venturi e dei prof. comm. De- 
miano Macaluso a Vice-Presidenti della R. Accada- 
mia di scienze, lettere ed arti di Palermo; 

Nomina per un triennio ad ispettori onorari per i 
monumenti, gli scavi e gli oggetti di antichità e d’arte 
dei signori: 

Conte Camillo Pancera di Zoccola, pei distretti di 
Pordenone, S. Vito al Tagiiamento a Spilimbergo, 
in provincia di Udine; 

Prof. Pier Silvestro Leicht, pei distretti di Cividale 
e S. Pietro al Natisone in provincia di Udine; 

Prof. Ruggero Della Torre, id id. 

Conte Nicolò D'Attimis, pei d 
e Sacile in provincia di Udine; 

Canonico Angelo Tarducci, pel mandamento di Cagli, 
in provincia di Pesaro; 

On. senatore comm. Giuseppe Va 
menti di Pesaro e Manduris; 

Dott. Luigi Nicoletti, pel mandamento di Pergola 
in provincia di Pesaro; 

Conte Luigi Nardini, pei mandamenti di Macerata, 
Feltria. Pennabilli, S. Agata Feltria, & 
Vado, S. Leo, Urbania e Urbino, in provincia di Pe- 
saro; * 

Avv. cav. Ruggero Mariotti, pel mandamento di 
Fano, în provincia di Pesnro 

n 


retti di Maniago 


i, peì manda- 


E' imminente la pubblicazione di un nui 
straordinario del Bollettino contenente le relazioni 
delle commissioni giudicatrici per i seguenti concorsi: 

RR. Istituti Tecnici e Licei 

Storia e Geografia. 

RR. Istituti Tecnici 

Chimica - Lingua francese. 

RR. Istituti nautici. 

Topografia e disegno relativo - Costruzione nava- 
le, teoria della nave, materiale da costruzione e 
dicegno relativo - Fisica, meccanica e meteorologia 
‘'Attrezzatura e manovra navale - Italiano e storia. 

Scuole normali femminilil 

Pedagogia e morale - Matematiche e scienze - 
sii e calligrafia - Matematica - Scienze fisiche 
© naturali - Nomina di maestre nei Giardini d’In- 
fanzia annessi alle RR. scuole normali. 

Ministero Marina. 

1l capitano del C. R. E. Rota Benedetto è etato no- 
minato cavaliere della Corona d'Italia. 

se 

La Commissione esaminatrice pel concorso all'a- 
vanzamerto al grado di capitano medico sarà com- 

jta come segue : x 
E presidente: maggior generale medico Calcagno 
Beniamino. 


| STRAZIONE del 


Angelo in | 


membri: colonnelio medico Filippo; id Pa- 
squale Alessandro; tenente colonnello medico Cocoz- 
za-Campanile Vincenzo; id Fossataro Enrico. 
segretari» capitano medico Delogu Arnaldo. 
Tale commissione si riunirà presso il ministero 
(ispettorato di sanita’) il 7 febbraio p. v., alle ore nove 
@ nello stesso giorno dovranno presentarvisi i 


Alle 9.30 di ierì mattina si è rimita nella sala delle 


| udienze presso il Ministero della Marina, la Commis- 


sione delle Prede per la discussione della causa sulla 
legittimità della cattura del piroscafo Sabah, di ban- 
diera ottomana e di proprietà del suddito turco 
Mihran Effendi Nacachian. 

La Commissione eta presieduta dal comm. Sci 
lamà e composta dai membri: contramm. Tri 
on. Fusinato e Schanzer, comm. Bruno e Mazzinghi 
e cav. Baviera. Assisteva in qualità di Commissario 
del Governo il comm. Giuseppe Tommasi e fungeva da 
segrotario il cav. Fusignanî. 

ll sig. Mihran Nacachian era difeso dall'avv. Ed: 
mondo Savi - 

Il Presidente, relatore della cauta, ha esposto tutte 
lo risultanze degli atti, dopo di che ha dato-la parola 
all'avv. Savini per le sue deduzioni. Ha preso quindi 
la parola il Commissario dì Governo che ha ricordato 
con elevate parole l’opera efficace della flotta itali 
durante l’attuale conflitto, affermando che essa ha 
con civile e squisita moderazione usato del diritto 
di cattura e di preda, meno per ostacolare il commercio 
marittimo nemico, che per impedire sul mare le frodi 

Il comm. Tommesi ha 

indi Je sue conclusioni, dopo le quali la Com- 

one è rimasta adunnta in Camera di Consiglio per 
deliberare. 

La sentenza non è stata ancora pubblicata. 


IL POPOLO ROMANO | 


= <= 


l Fondato nel 1872 | 


ABBONAMENTI 1912 


=_= 

(5) Atene, 29, — Si he da Costantinopoli : Ii nuoto 
Ministro dell'interno ha dichiarato che si recherà oggi 
stesso in Albania e în Macedonia per evitare un mo- 
vimento insurrezionale degli albanesi e assicurare il 
sucoesso delle prossime elezioni. Si dioe che la Port 
abbia cercato di assicurarsi la fedeltà dei onpi albanesi 
mediante danaro. 

(S) Oostantinopeli, 29. — Gli ex-Ministri Talaat 
Bey e Halil Bey hanno fatto visita al Patriarca Ecu- 
nîenico per proporgii la cooperazione dei greci e gio- 
vani-turchi nello elezioni promettendo che i giovani- 
turchi rispetteranno i suoi privilegi e accoglieranno 
tutte lesue domande. Tl patriarca ha risposto che avreb- 
be consulteto i due Consigli. 


| parlamentari inglesi a Pietroburgo 

(S) Pietreburgo, 29. — L’imperatrice madre ha ri- 
cevuto ls delegazione dei parlamentari inglesi ad 
Anitehkoff. 

Teri sera ha avuto Ino?b un banchetto al quale 
erano rappresentati i partiti del Consiglio dell'Im- 
pero e della Duma tranne i socialisti e il partito del 
lavoro. 

Il Presidente della Duma ha detto brindando: 

« Noi membri di una giovane istituzione rappresen- 
tafiva troviamo molto da ammirare nello studio del 
carattere inglese. Sappiamo che il popolo britannico 
il cui carattere è tranquillo e costante, può essere per 
la Russia un amico fiducioso, fermo e leale ». 

Voti analoghi sono stati espressi dal Consigliere 
dell'Impero Turnovo n da altri enpi gruppo. 

Lord Wardale ha risposto dicendosi lieto della pre- 
senza di tutti i capi dei partiti. 

 Seopo comune, disse, è di consolidare i vircoli esi- 
stenti fra la Russia e In Gran Bretagna. I delegati bri- 
tannici rappresentano le diverse classi dell» società 
e sono stati indotti alla visita in Russia dal desideno 
di rendere più intima l'unione dei due popoli ». 

Tl gen. Barberg ha brindato all'esercito inglese ; il 
gen. Bothune prevede che nell’avvenire i russi egli 
inglesi non combstteranno gli uni contro gli altri. 

(3 (S) Pietroburgo, 29. Stasera lì Camera di com- 
merciorusso-britannica e la comm one della Borra 
hanno offorto un banchetto ai delegati parlamentari 
ingl 

Erano presenti anche il Ministro del commercio, 
l'ambasciatoro d'Inghilterra, il vescovo Innocente 
© molte notabilità commerciali russe ed inglesi. 

Sono stati pronvinciati brindisi cordiali. 
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ABBONAMENTI CUMULATIVI 
Gli associati «el Popolo Romano possono fruire di 
un vero beneficio abbonandosi ai seguenti giornali 
RIVISTA AGRICOLA. L. 7 invece di L. 8,50 
(Col premio gratuito - franco raccomandata - 
CARTA DELLA TRIPOLITANIA o CIRE- 
NAIGA — a 6 colori — edizione speciale della 
Rivista agricola) 


RIVISTA POLITICA e PARLAMENTARE. L. 8,60 


invece di L 


PER ABBONARSI 
Il metodo più spicccio e sicuro è quello di in- 
viare CartolinaVaglia direttamente all'AMMINI- 
POPOLO ROMANO - RO- 
segnando chiaramente cognome nome e 
izzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta colla quale ricevono attualmente il 
giornale, facendovi .quelle correzioni o varia 
zioni del caso. 


“INFORMAZIONI ESTERE 
GERMANIA E ITALIA 


Echi dell’ Esposizione di Torino. 
KE (S) Berlino, 29. Ail'W6:0! Kaiserhof si è tenuto 
un banchetto in onore del consigliere intimo prof. 
iesario generale tedesco all'Esposizione 


di Torino. 
Il banchetto, organizzato dalla Commissione perma- 
nente delle Esposizioni della industria tedesca, è 
riuscito brillantemente ed ha costituito una grande 
manifestazione. È 
Erano rappresentati i dipartimenti imperiali ed 
i Ministeri dell'Industria di tutte le diverse parti 
dell'Impero. 
TI Sottosegr. di Stato Richter brindò all'Imperatore. 
Tl consigliere del Commercio Goldberger a nome del- 
la Commissione permanente dolle Esposizioni di cui 
è presidente, he snlutato gli ospiti ed ha esposto le 
ni di ordine generale ed economico che hanno de- 
terminato la Commissione d’accordo col Goverao Im- 
periale ad organizzare la sezione tedesca nell'Espo- 
sizione di Torino. 
Il dott. Berliner, Dir. delle officine Siemens Si 
ckert ha rilevato i progressi edi migl 
x espresso la più calorosa simpatia 
Anche questi ha brindato pro- 
lo parole di cordiali felicitazioni per tutti i 
suoi collaboratori e per l'indvs 


una lettera al Presidente della Commissione per- 
nente. 
letiera del comm. oncepita: 

« A causa del ricevimento del conte di Torino alla 
Corte Imperiale mi è stato impossibile all’ultimo mo- 
mento di intervenire al banchetto .Vi prego di fare 
le mie scuse ai presenti che avevosperato di salutare 
personalmente. Avrci profittato volentieri di questa 
ocensione per esprimere le mie più cslorose felicitazioni 
alla Commissione permanente delle Esposizioni ed al 
suo Presidente ed al Commissario generale della se- 

jone tedesca e soprattutto elle industria tedesca pel 
grande e magnifico successo ottenuto a Torino ». 

La sezione tedesca è stata una prova dell'interesse 


pare i rapporti economici tra i due 
presi sempre più verso quella solidarietà di interessi 
che risponde alla solidarietà politi» fra amici ed al- 
leati ». 
La lettura di questa lettera è stata accolta con gran- 
di applausi. ; . 
Il Rappresentante del Dipartimento degli Esteri, 
Dir. della sezione politico-commerciale von Koerner, 
ha preso la parola e fra le generali approvazioni ha 


| espresso Ja fiducia che l’Esposizione contribuirà a 


consolidare in modo durevole i vincoli esistenti tra 


! Ja Germonia e l’Italia, i quali vincoli si basano su 


fatti immutabili ed in modo così fermo che non pos- 
sono affatto essere seriamente turbati da impressioni 
passeggere. 

Il direttore dell'Ufficio Imperiale dell'Interno Le- 
wald rivoige parole cordiali di congratulazione alla 
Commissione permanente delle Esposizioni. 

les 
Greci, bulgari e turchi nei Balcani. 

(8) Parigi, 20. — I giornali pubblicano i] seguente 
dispaccio da Atene 

Lo scambio di visite fra il Patriarca Ecumenico 
e Sarafow Ministro di Bulgaria a Costantinopoli, hn 
prodotto nei cireoli politiei greci un'ottima impres- 
sione. Secordo notizie da fonte autorizzata le visite 
hanno fatto una buona impressione anche nei circo] 
greco-bulgari e macedoni e si ritiene che esse signi 
fichino la fine dell’antagonismo greco-bulgaro. 


GRAN BRETTAGNA 


KE (S) Bettast. 29. La dimostrazione in favoro del 
l'home rule, alla quale deve prendere parte il Ministro 
Churchill, avrà luogo I'8 febbraio sul terreno de- 
Foot bal club di Belfast, situnto nel centro del quartiere 
nazionalista. 

Le manovre navali inglesi. 


HH (S) Malta, 29. La squadra inglese del Mediter- 


! aneo-ha lasciato Vigo per partecipare alle manovre 


ombinate con la squadra dell'Atlantico e non ritor- 
nerà a Malta che tra un mese circa. 


BRASILE 


KH (5) Rio da lanelre, 29. La calma è statà rista- 
bilita o Bahia. 
elle el7zioni de! Governatore dello Stazo è riu- 


0 vincitore Seslen, 


PORTOGALLO 


BB (5) Lisbona, 29. Nonostante la proclamazione 


dello sciopero i tram elettrici hanno tentato di uscire | 


dai depositi protetti dalla truppa e dalla cavalleria 
ma gli scioperanti hanno assalito le vetture, costrin- 
gendole a rientrare nei depositi. 


I tipografi scioperanti si sono recati nelle tipografie 


per far cessare il lavoro ed impedire la pubblicuzione 
dei giornali. 


I manifesti che proclamano lo sciopero chiedono | 


la riepertura immediata delle sedi delle associazioni 
sindacaliste, la liberazione di tutti gli operai arrestati, 
senza alcuna distinzione, e le dimissioni del Governa- 
tore. 

Stamane sono esplose alcune bombe di dinamite 
in una soffitta di una casa.in v. Gloria, abitata da una 
donna sorda eda. al cuni ragazzi. Non vi sono stati feriti. 

EI (S( Lisbona, 29. Le vie sono animatissime e gre- 
mite di operai ed operaie che non honno ripreso il 
lavoro. 

Lo sciopero generale è stato deciso soltanto mez- 
zanotte, 


SPAGNA 


Madrid, 29. — Îl Consiglio supremo di guerra e | 


marina e i giudici militari incaricati della revisione 
del processo Ferrer hanno deciso che i beni del Ferrer 
confiscati in seguito alla sua condanna, vengano re- 
stituiti agli eredi. 


FRANCIA 


(S) Parigi 29 — Il Presidente del Consiglio, Poin- 
carò ha ricevuto stamane una delegazione del per- 
tito socialista unificato venutagli a chiedere di as- 
sociarsi ad una proposte di ampi 
ti di stampa. Poincaré ha risposto di non poter as- 
socinrsi a questa proposta, perchè se venisse pre- 
sontata. ln combatterebbe. Poincaré ha aggiunto 
che esaminerebbe volentieri i cusi individuali. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(S) Vienna, 29. — La cussa di risparmio postele 
pubblica le notizie seguenti circa la sottoscrizione dei 
buoni del tesoro e del prestitodi Stato. L’affluenza del 
pubblico a tutti gli sportelli è stata straordinaria. 
mente grande fin dalle prime ore del mattino. 

La richiesta dei nuovi titoli di rendita è stata assai 
considerevole e tutte le classi della popolazione hanno 
preso parte alla operazione. 

* dunque certo che la sottoscrizione avrà un esito 


CINA 


(8) Pechino, 29. — Ou-Ting-Fang ha telegrafato 
oggi al Governo chiedendo l’abdicezione del trono, 
altrimenti, egli dice, le ostilità seranno riprese. 

Il Governo cerca di prolungare l'armistizio. 

KA (5) Pechino, 29. Durante il combattimento sul- 
la Tinca ferroviaria. Pechino-Pu-Ceu i rivoluzionari e 
gli imperiali avrebbero subito gravi perdite. 

ili imperiali sarebbero stati battuti. 

— L'abdicazione della Dinastia mancese non è stata 
ancore annunciata. 

Gli abitanti cinesi di Mukden sono terrorizzati in 
seguito ai numerosi assessinii di persone sospettate 
di essere rivoluzionari. 


ARGENTINA 


[1 (5) Buenos Ayres, 29. Le. circolazione dei treni 
viaggiatori aumenta ma lentamente. Si terrà un mee- 
ting il giorno 4 febbraio per protestare contro i ser- 
vizi difettosi dei treni merci. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Soc. Veneziana —- Il MDanfoto proveniente da 
Venezia era atteso il 27 a Colombo donde proseguirà 
per Calcutta. i 
N. G. 1, — Il Sardegna è partito il 28 da Montevi- 
deo per Santos, Rjo de Janeiro, Dacar, Las Palmas, 
Almeria e Genova. 
Nazionale. — Il pir. Sicilia, proveniente dalla 
Italia, è partito da Aden il 29 diretto a Bombay. 
— I Terere, proveniente dall'Italia è partito da 
Suez diretto a Porto Sudan; Massaua, Aden, Benadir 
e Somalia. 


| Ferroi 


| Rend,3 °% 


ia per tutti i rea | 


| Bablo 


° Borse e Mercati ] 


ROMA, 29 gerinaio 1912 

Mercato fermo in aj ripiega in chiusura, 

Rendita cont. 100.20 a 100.15 

a. fine 100.45 a 100.3715. 

Obbligaz. Ferrov. 3% 351 — Banca d’Italia 1505% 
21507 a 1505 a 154 % a 150541, — Credito Fondiario 
902 — Commerciale 88514 a 886% a 884 — Credito 
Italiano 685 — Banco di Roma 10714 a 107 a 107% 
a 10744 — Meridionali 610 — Mediterranea 419 
— Navigazione 4034 — Acqua Marcia 1990 — Ame 
saldo 288 a 286! — Ferriere 140 — Imombiliari 295 
Beni Stabili 320 — Imprese 123 a 122 112 2 122 316 
— Cerburo 633 a 635 a 634 a 640 a 63 Sa 637 a 
635 x 696 — Erid ania790 a 792 a 785 — Terni 1546 
a 1550 a 1548 — Kerka 314 a 315 — Rendite Fone 
dinrie 994. 

CAMBI: Parigi 100.50 — Londra 25.40 — Ben 
lino 123.70. 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dari do- 
ganali per il 30 gennaio 100.53, 

ll prezzo del cambio che appiicneranno le dogane 
nella settimana dal 29 a tutto il 4 Febbraio per i 
daziati non superiori a L 100 pagabili in biglietti, è 
fissato in L. 100, 


== 
BORSE IT 


ns 
— 29 gennaio 


Torino [Firenze 
Rend. 3,50 0. 
Id. fino meso 
1d.34% 
Id. fino meso 
AB. Italia 
» Commo. 
» Cred. Ital 
» B. Roma 
Mediterraneo 
Meridional 
Aoc. Torui 
Venete 
Navig. gen. 
Raffinerie 
Arm. Ansalso 
Obbligazioni 
Ferrov. 3% 
» Merid. 
B. Italia 3,75 
Fond. Ital. 4%] 
» 2.44 
S. Paolo Tor. 
Cambi 
su Berlino » 
» Francia 51 | 100 56 
» Lendra 38 | 2539% 
» Svizzera 26 | 100 30 


LILIIAISÌ 


LKLLLI 


Uisaa 


Consolidati: Media ufficiale del Regno — 27 gennaig 

con cedola 
100,23 23 
100,17 19 
69,0) 42 | 


senza cedola | netto interrese 
98,48 23 | 99,97 27 
98,42 19 99,91 23 
65,40 42 | 68,82 36 

n = =—— 
BORSB ESTERB _ 
ontasara 


Parigi, 39 ennsio (Apertura |Chiusurx [procedente 
È > | 
franc:300 amm.) 

» 3 00 perp.|}51395 
ITAL, 3 12 05999 709)63 
turoa 7 

spagnuola 
russi nnova 


142% netto! 
1605n. 902) 
4% lordo] 


I 


ma 
SIN 


ISIIIII31&® 


= sull'Italia 


su Madrid 
'aull’Argentias 


| 3 Loades 


Cres. sost. 
Rend.ora 


ld, 3 Ip 
Unioa Bk 
GiLondra | 
Lire lbsl |94 99! 94 95/Argonta 


Berlino 29 gennaio | sconto uttrorate 
> al SAGGIO 
- 


Mal. ont 
af. mesa 
Obbl.torr. 
» ital.8 è 
» ilerit 
» Roma 
BOomnm.It; 
As Morid. 
» Moitor 


2 _iItalta 
59 Fruocia 
2° Inghilterra 
_ Germania 
27 7 Austria 
118 37) 119 75 Belgio 


216 55) 216 7 
8070, — —i 


Gambical, 


ULTIMI CORSI DI GEN 
(Servizio spociale del « Popolo Romano +). 
Genova, 29 ore 15,40 


R.3,50 100.15 Raffinerie 369— Biby 218— 

14.35% 100.30 Ind.Zuco. 303. — Savona 

B, Italia 1504.25Fridania 587.4 
È 138 — MA L 


ili 
138 
Navig. 


Valsacco)  —|[ramway 7 


CHIUSURA DI MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Milan 
Rendita 
Fanca d'Italia 
B. Commeroial 
Credito Italiano 
Bancaria 
Banco Roma 
Meridionali 
Meditorranoe 
Navigaziono 
Eridania 
Venete 
Concimi 129.— 
Mercato fermo ed animato; chiude però pesante 
su continue offerte di Rendita. 


‘Molini Alta Italia 219— 
113, 
138 


== == n] 
DOPO BORSA DI PARIG le 
(Servizio apeoialo del « ZI 33 
| 95.06 || Metropolitaia 
9525 || Rio Tinto 
105.90 |] Thomson 
91.70 || De Beers 
Goldfields 
East Rand 
Sosnowice 
Fer.eira 
Cambi: Arg. i 
» Bre. __i 
——__—_____6@>@———m@rm@@@t@—@’@or!@ 
WWUIGI PLATTI gerente responsabile; 
t t 


sà 
1785 
—- 
4074 
104.50 
83.257 


Francese 3% 
Exterieur 

Russo 5% 
Turco 

Bresil 

Banque de Parisi 
Credit Lyonnais 


ni 


«Leda 


decorrono sempre 
seno spediti fra: 


LE ASS"SIAZIONI 


dal 1 n 1 
dal 1 0 dal 13 de) mesa — i premi 


Indi}: Direzione 0 Amministrazione dui Popoio Momono : Moma 
Tiratura quasi costante: 18.000 în città - îù 


 Arvesra 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA? ANONIMA 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.520.000 


Pari, Carrara. Chiavari, Civitavecchi. 


Taranto. 


s 
SERVIZIO DI LOCA 


di CISSETTE-FORTI e CASSE-FORTI 


Fer Ja cra._.ta di valori, documen 


DIMENSIONI 


Cas: 
Gasse-tory 


Locali 
siste 

ORARIO, 
CAssETFoORT 
culle 0.6 8 12 

è BL SÌ pa 

FORTI Je Ced 
renza perdita « 


uo aperti. n 
la consegni 


scalnte e i Titoli estratti 
volutà, per versamenti in ( 


tolari poso 


FORTI « 


delegare nia o pù 


Firenze, 
M MOnza Napoli, Novara. Parma, Ru 
Ciani Vereellì. LONDRA 


DE IDI HOMA - Corso Umberto I, N. 374 


disposizione 

< pel ritiro dui depositi chiusi in C 
2 quiti > g.orni in cui l'Istituto fa servizio 

‘AO A Tista e senza provvigioni mi titolari di CA 


1 contratti di locazione o di deposito possono e 
persone per la disponibilità 
CASSEFORTI e dei colli depositati in 


vegi-.* Genova, Leeèr, Lueca, Milai 
Sampierdarena. Spezia, ‘Torino. 


ZIO È 
di sicurezza “FRVIZIO DI CUSTODIA j 
CAMERA-FORTE. sicurezza | 


ti, gieielli. ece. 


TARIFFA 
LOCAZIONE 


con o senza 
dichisrazione di valore 
e Nella Camera=Ferte si 
r cerono iu custodia, bauli, 
, valigie, pacchi e 
gener > qualsiasi collo voln: 
minoso, purchè debitamente 
chin rigillat 14 


1 diritti d 
DI 


{Modo = 


20 decimetrì cubi al 
giorno. 


© appositamente 60 truiti con: 
CASSET 


è 

gono computati in ragione 

di uneentesimo per egni 
ver tot È 


più 


FE-FORTI è 

MERA.FORTE 

i Canna, i 

ETTE-FORTI e CASSE 

m Roma e si accettano come contanti . 

ente e libretti di risparmio. 

ero intestati asche a pi personoe i li. 
delle rispettivo CASSETT 

AMERA-FORTP. 


de. titolari di 


csigibili 
onto coi 


zionale Trasporti Fratelli Gondran 


Sccietà anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 


Foecenrsali di Roma — 


Via lvestro Num. 9t 


pimenaceMENTS fiffaabi 


fervizio speciale di traslochi con furgoni impottiti. 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles. 


POCA RCAIZAA AE Li 


c © i 


Ascensori Falconi 


dx Via Volt 
G . Falconi 


rno N. 58 2 
- C. Novara 


Reppresentanie esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 


Esclusiva «estrazioi: «1 


A:censori e Montacarichi 


Avvisi Econom 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli 038 7 

Pisa-Torino se suol 16,15) 
Picastilano Reni È 


16,15) 


21,19] so, £| 
18) 
Mandeia-Scbiaeo 

2) Feriale. 

© Da Trastevere. 


ARRIVI dalle linee di 
Napoli 1685 
Torino-Pisa 
Milano-Pisa 


Ancona-Foligno 
Milano. Firenze 
Grosseto 
Avex:nmo-Tivoli 
T 


Civitavecchia 
Frasenti 


Terracina Velletri 


Ferrovie secondarie romane, 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
6.25 - 8,30 - 0,50 - 12 - 14,101. - 17 - 19,15 
ALBANO-MARINO — Partenze per Itoma 
56 - 8,15 - 10,45 - 13,54 - 17,27 - 10,44 - : 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da Koma 
20 - 10,15 - 12,95 - 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
18,8 
RONCIGLIONE-VITERBO - Partenze da Roma (Trask) 
@35 - 9,30 - 15,10 - 18,25 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi a Roma (Tra) 
8,36 - 1,20,20 - 10,6 - 2160 


Tramvie dei Castelli Romani, 


FRASCATI — Partenze da Roma 


sL 


Partenze da FILASCATI per GE 
Ogni ora dal 


Ogni ora delle 
GENZANO — Partenze per Roma 

Ogni ora delle 6,10 aîlo 20,20 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 


Castelnuovo 
Serofano 
ima Porta 


ici - Vedi tariffa 


Tramwai Roma-Tivoli 
Fi 


9.30 11.30 
10.13 12.38 
10.29 13.1 
10.45 13.18 


11.20 16.20 
11.36 16.33 
11.55 16.48 
13.20 17.40 


Roma 
Bagni 
Villa Adriana 
Tivob 
ivo 
Villa Adriana 


RESTIERE | 


MARTEDI — INGRESS 
| VATICANO — Biblioteca dalle 8 alle 
1a. Archivio Begreto, ri visita con permesso speciale. dallo 9 alle 12. 
MUSEI — Artistico Industriale, v. S. Giuseppe a Capo le Case, 
dalle 10 alle 14. 
Id. Scultura antica, Como Vittorio Emanuele 210. dalle 10 alle 15 
GALLERIE — Doria p. Coslegio Romano 1. dalle 10 allo 14. 
CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana, (il permesso dal 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 ni tramonto. 
10. S. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
{ TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 


LIBERO. 


menta. 


INGRESSO UNA LIRA. 

| yATICANO — Accesso dalle Fondarrenta, viale del Giardino 
dalle 10 alle 15, 

Id. Museo di sculture Antiche. 

Jd. Epizio di Etrusco, Galleria lapidoria, Appartamento Borgia e 
Pinacoteca, 

Jd. Sotterranei della Chiesa di S. Pietro, dalle & alle 11. 

MUSEI — Laterenenze sacro e profano, p. 8, 
dalle 10 alle 15. 

Ta. Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle 16 

Td. Nozionale, p. dele Tersoe 15, dalle 10 alle 16 

Ja. Etrusco palazzo di Papa G ulio (ftiori porta del Popolo v. Ar 
Scuro), cialle 10 alie 10. 

Id Krrckeriano, r. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

Id. Preisiorico ed E!nozrafico, v. Coli. Romano 27, dalle 10 alle 16. 

19. Cepitotino di Sculture, Bro 
tomnoteca, p. del Camp 19 alle 

44, dalle 9 alle 15 

Td. d'Arte antica e Stampe, v. Luncara 10, dalle 9 ale 15. 

Id. d'Arte moderna, palazzo osizione in v. Nazionale 
dallo 9 alle 

Id. Barberini +. Quattro F 

Id. Borghese, villa Umber 

TABULARIO E TOR 
dalle 10 alle 15 

FORO ROMANO, dalle al ininor 

PALAZZO DEI CESARI, v. S. Teodoro 16. dalle 9 al tramo 

MAUSOLEO ADRIA 1 S.Angelo, dalle 10 alleno 

TERME DI CARACALLA, porta San Sebastiano, della 9 al 
tramonto. 

CATACOMBE di San Calisto, v. A Si, dalle Salle 1 

Id S. Sxmitilla e S. Petronilia, v. Sette Chiene 22.dul'e oro 9 as 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA. v. della L 
alle 15:30 

INGRESSO 20 CENTESDIL 

Cupola >. Posiro, dalle è aile 13 


19, dalle 10 nile 16. 
le 10 alte 16. 
CAPITOLINA v. del Campidoglio 


gara 220, dalle 


VALICANO — 


dalle 9 alle 14 
ANTIQUARIUM, v. Sen Gregorio 1, delle $ alla 17 
COLOSSEO — Uallerie Suzerisri, dalle 9 al tramonto 
COLOMBARIO DI POWPONIO HJLAS, v, Porta S.Sesbst + 
dalle 9 atle 17 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI, 
dliianeti» 


vi porta SL Sebastano dal 


TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al tra | 


VILLE — Umberto I, fuori perta del Popolo, dalle 7 al tramonto | 


Etrusco. Numismaticr e Pro 


Î 
| 
i 
| 


Ja Soul è Munizioni del musaiso ingresso dei portone di Biunzc | 


La zona — 
16- sem. s-Trim s 


+ con 1° 
Ttnlia 


] 3 PI PSFOAFACT EE ne recava 

Comuaicaz o 1 PIbre di10 Itallane 

PER ILSEMPIONE. 

» isti franco-italiano pej Sempione com 
prende due partenze quotidiane da Parigà 0) par 
tetta da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l’indo- 
Im&ni matin» alle (6.206 a Venezia alle 12.10 — 
vb) partenza da Parig;alle 22.10 arrivo è Milano 
l'indomani 15 ea Venezia alle 23.53 imme 

ine (reni rapidi partono quotidian®8t 
da Diilan® per Parigi a) partenza da Milano alle 

8 arrivo a Parigi î'indomani alle 22.2; —b) par 
tenza dè Milano alle 23.25 arrivo Pindomani 


Ù ; 
So ape poi 


lite, \ite-salon, wagon.réstauran: ]® e2* classe. 

1 citre ogni giorno fino al 15 kiugno parte da 
larigj alle 20.5 un treno di ‘usso che giunze lindo» 
manì 24/2 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia, 
Un altro treno di lusso {wagons-lits » réstanrant) 
ogni giorno pure fino al 15giugno parte da Milano 
alle 16,25 € giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 
mattina. 


ISTITUTO ITALIANO 


DI EREGITO FuNDIARIO 


E Società anonima — Sede in Roma, 
‘a pitale warto L 100 milion) 
e i rg Li 40 milioni, 
L'Istituiv italiano di credito fondiario fa mu- 
tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 
anni. l mutui possono essere fatti, a scelta del mu- 
tvatatio, în ci ntanti 0 in cartelle. 
1 nutuî si estinguono ‘mediante svuualità di 
aimporto eestatite per tutta la curatà dei contrat. 
to: esse comprendono, l'incercsse, Je tasse di rio- | 
chezza mobile, i diritti erariali, a provvigione, | 
come pure ‘a quota d ortam' nt del capitale | 
e sono stabilite in La 5.13 per ogni 103 lire del ca. ! 
pitole mutuato e per la durata di 50 anni, peri | 
mutui in cortelle, cd in L, pe: ogni 109 lire, ; 
di copitale mutuato, e p ‘a di 50 anni | 
pet 3 mutui in contanti superiori alle L. 10.000 
Pet i mutti fino è L 10,000/e annualità suddet. 
{e rono rispeitivamente di L. 5.06 e in L 5 
1l mutuo deve essere avanti o da prima ipoteca {{ 
sopra immobili. di cu: i\ richiedente possa com- | 
provare la pieni proprietà e disponibilità e che 
abbiano ul valore almeno doppio della somma 
richiestao diano na reddito certo e durevole per | 
tutto il tempo del mutuo, S sa | 
1ì mutua ario hail diritto di liberarsi in parto 0 | 
totalmente del suo debito per anticipazione, pa- || 
gando all’Frario od all'Istituto i compensi do- 
| vuti a norma di legge e del contratto, 
AlPatto della domanda i richiedenti versano: 
1.6 per ; mutui sino a L 20. 00; — 
L. 10 per ie domande di somma speriore. 
. Per la presentazione delle domande © per ulte- 
|| riori echiarimenti sulla richiesta » concessione dei 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'I- 
etituto in Roma: ovveo presso tutte te Sedi @ 
Succursali della Banca dItalia, che funzionano 
da Agenzie dell'Istituto stesso € no hanno esclu- 
eivamente In rappresentanza. A | 
Alla sede dell'Istituto e presso le suo Agenzie 
sopradette si trovano în vendita le Cartelle fon- 
diarie esi effettua il rimborso di quelle sorteggiate 
€ il papamento delle cedole. 


il BAGNO ROMANO 
la sola cura radicale nella 
DIATESI URICA - GOTTA - ARTRITE 


Istituto Kinesiterapico 


1 ROMA 


Cri na aryericmenti vuoti omo 


Liliati de sfl tore, npprofitti degl 
4xvisi Lecerici , € FO (10 ROMANG 


} ieubiati 


CATACOMBE EBRAICHE. v. Appia Antica 37, dalle ore 8 | 


tramonto. 
INGRESSO 


NO, Salita 


25 CENTESIMI 


NUSEO TASSI Santo Onolrio, dalle 9 alle 15. 


POLCISIPHISTIPCITTISISTO RA 


‘IL POPOLO ROMANO 
Avvisi Economi 


Le pubblicazioni di questi avvisi non si fanno agiorui 
‘alternati: sono consecuttos 


| TARIFFA 
| Corrisponde. € 
25 paroie, L. fl_- 05u1 parola un pia, cent. 5. ! 


e sac] 1 catEGORIA | 
resse LL) 
Sana 


fiae, efftti di aura Ì 


Questa catenoria comprende iu 
di commestibiln, vino, carsoni 
accreditamento dt nes: 0, 


trodutto» 
Sto, vendue' per 


cantate 


INIST. 


A RILAA LA MII LI RITIZIZITI 
ESSI OR lit 


F2RRO-CHIiNA KOSATIL 
de. Cav. U. Rosati . Ascoli - Piceno 


Ferro-Ghina aila Noce Vomica 


nervi » ri ituente del sangue, 

Raccomandato @_ prescritto dagli illustri professori 
Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, ed è 
di sapore gradevo= di facilissima digestione, in- 
vuperabilo rimedio nella neurasténia, anemia, debo- 
Uezza spinale. :achidite, ecrotola, nel diabete, eto, | 
e quale apecifico in tutte le conseguenze post in/luen- 
soli. 


Pilio!e anticatarrali N'sri | 

[del Dott. N- Nieri di Pennabi Pesaro) 
Cuariscono in Lre 6 Quattro giorni qualunque 

‘orse, catarro, bronchite, massi dainfluenza, 

* irehè di natura non tubercolare. Ogni scatola 
sontiene circa cinquan ucinque ecosta LL 1,25. 
Bei scat.Je L. 6.60, dodici L. 12.60, franci 


Ce DBLLA HODA | 
Agno L. 20 - Sem 11- Te © 
Stazi dell'Unione (erc). Anno Lo 4 - Sem. 23 - Tr 


INSERZIONI 


volgersi sll'Amministrazione del Prov 
"Via Due, siga N.i 6 è 12 — Tolofo: 


1E2F.0 1a Uinea. Corpo del giornale 
| Nicroiogi i. fto la tincn Le mintrazione 


Banca Commerciale Italiana 


Scie: a anonima 


do di riserva ordinario L. 


Direzione centrale 
all’estero: Londra. Filiali nel Recno: Alessandi 
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